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1 PREMESSA – MOTIVAZIONI DELLA VARIANTE E LOCALIZZAZIONE DELL’ AREA 
DI INTERVENTO 

Il presente Documento tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS, relativo alla Variante 
Parziale n. 23 R al PRGC del Comune di Cherasco (CN), viene presentato in adempimento a quanto 
stabilito in materia di Valutazione Ambientale Strategica: 

▪ dal D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 e s.m.i.  Norme in materia ambientale,  

▪ dalla D.G.R. 29 febbraio 2016, n. 25-2977 “Disposizioni per l’integrazione della procedura di 
valutazione ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ai 
sensi della legge regionale 5 dicembre 1977 (Tutela ed uso del suolo)”; 

▪ dall’art. 17 comma 8 della legge regionale 56/1977 e s.m.i. Tutela ed uso del suolo. 

Come indicato nella citata D.G.R., allegato II, punto 2, il Documento tecnico di verifica preventiva di 
assoggettabilità alla VAS deve contenere le informazioni ed i dati necessari all’accertamento della 
probabilità di effetti significativi sull’ambiente conseguenti all’attuazione della Variante di piano. 

L’Amministrazione Comunale di Cherasco ha inteso predisporre la Variante Parziale n. 23R al fine di 
modificare una previsione urbanistica di portata strettamente locale di PRGC per corrispondere, in un 
quadro di compatibilità e sostenibilità ambientale e di assenza di contrasto con l’interesse collettivo, ad 
esigenze manifestate da una singola attività produttiva preesistente. La modifica ha determinato anche 
la necessità di integrare alcuni articoli delle norme di attuazione. 

La modifica prevista viene così identificata: 
 

Settore produttivo 

• 1 PROD)  Modifica del parametro “altezza” su porzione di area industriale e artigianale 
esistente D (Casello Autostrada Torino - Savona) 

 
Nella figura che segue viene indicata la localizzazione, nell’ambito del territorio comunale, dell’area 
considerate nella Variante.  
 
Il presente studio è stato elaborato sulla base delle indicazioni dell’allegato 1 alla parte II del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i.   A questo riguardo si evidenzia: 

• che la Variante Parziale n. 23 R stabilisce il quadro di riferimento solo per l’attuazione degli 
interventi previsti nelle aree in essa considerate; 

• che nella predisposizione della Variante, sia nel dimensionare le scelte di piano, sia nel definire 
un complesso di interventi di prevenzione degli impatti, mitigazione e compensazione, si è avuto 
cura di configurare un sistema di opere che rientri in un quadro di sviluppo sostenibile; 

• che le scelte operate con la Variante non risultano significative, nel contesto territoriale di 
intervento, ai fini dell’attuazione della normativa comunitaria riguardante la rete Natura 2000. 

Per quanto riguarda le caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, come 
illustrato nel seguito del presente Documento, si evidenzia: 

• che non si sono riscontrati impatti non mitigabili; 

• che non si sono riscontrati impatti cumulativi; 

• che le opere connesse alle previsioni della Variante non danno luogo a potenziali rischi per la 
salute umana e per l’ambiente; 

• che le opere connesse alle previsioni della Variante danno luogo a potenziali impatti 
esclusivamente limitati alle aree di intervento. 
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Figura1/1 Localizzazione dell’area oggetto di Variante (Località Casello Autostrada Torino - Savona)  

 

 

 

 

1 Prod 
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2 OBIETTIVI DI TUTELA AMBIENTALE 

La Variante parziale si propone l’obiettivo di rendere possibile, in condizioni di compatibilità ambientale, 
la realizzazione della trasformazione urbanistica prevista. 

Il territorio di Cherasco presenta nel suo complesso caratteristiche ambientali e paesaggistiche di 
notevole pregio e nel contempo è localmente interessato da consistenti dinamiche localizzative che ne 
possono compromettere la qualità ambientale complessiva. 

A partire da questa valutazione vengono definiti specifici obiettivi di assetto territoriale e ambientale che 
rappresentano nel contempo i criteri per assicurare la sostenibilità ambientale degli interventi considerati 
nella Variante parziale. 

Gli obiettivi posti alla base delle scelte della Variante di piano perseguono: 

▪ la salvaguardia e la conservazione del paesaggio, attraverso il controllo delle dinamiche del 
contesto edificato; 

▪ la prevenzione delle situazioni di rischio da dissesto idrogeologico; 

▪ la riqualificazione dell’ambiente costruito sotto il profilo del sistema del verde urbano; 

▪ la riqualificazione dell’ambiente costruito, sotto il profilo dell’inquinamento acustico, 
dell’inquinamento atmosferico, dell’inquinamento luminoso; 

▪ la salvaguardia e ove possibile l’ampliamento delle aree a vegetazione naturale, come elemento di 
base per la valorizzazione dell’assetto ecosistemico e della rete ecologica locale; 

▪ la difesa delle risorse agricole, anche attraverso la salvaguardia dei suoli fertili e il loro riutilizzo nel 
caso di interferenza; 

▪ la prevenzione delle situazioni di pericolosità geomorfologica. 
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3 RIFERIMENTI PROGRAMMATICI 

3.1 VINCOLI TERRITORIALI - AMBIENTALI 

Le figure che seguono illustrano un quadro d’insieme dei vincoli territoriali – ambientale nel territorio di 
Cherasco.  

Nell’intorno della zona considerata dalla Variante non sono presenti aree appartenenti al sistema 
regionale delle aree protette, così come definito dagli articoli 4 e 5 della L.R. 19/2009 e s.m.i., “Testo 
unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”. 

Non sono altresì presenti le altre tipologie di aree facenti parte della rete ecologica regionale (art. 2 della 
citata legge), ed in particolare Siti di Interesse Comunitario e Zone di Protezione Speciale. 

Le tipologie di vincolo presenti nel territorio del Comune di Cherasco sono le seguenti: 

A. fascia di rispetto di corsi d’acqua (D.Lgs 42/2004, art. 142, co 1 lett. c) 

B. zone boscate (D.Lgs 42/2004, art. 142, comma 1 lett. g); 

C. aree soggette a vincolo idrogeologico (LR 45/1989) 

D. buffer zone Sito Unesco Paesaggi vitivinicoli 

Il Piano paesaggistico regionale, nel Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, Seconda parte, 
riporta l’elenco dei fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 1775/1933, e come 
tali vincolati (fascia di 150 m dalle sponde) ai sensi dell’art. 142, comma 1, lettera c) del D. Lgs. 42/2004. 
Nel Comune di Cherasco, oltre al fiume Tanaro e al torrente Stura, ricadono in questa categoria di 
vincolo il Rio Crosio, il rio Giarana o Angetta, il rio Ghidone, il torrente Grione, il rio Mertero, il rio Torbido. 

L’area interessata dalle modifiche previste nella variante in oggetto non risulta interessata da nessuna 
delle suddette categorie di vincolo. 
 
 



 

 
 
 

 

 
Figura 3.1/1 Beni paesaggistici (Fonte: Piano paesaggistico regionale – Tavola P2) – Cerchiata in rosso la localizzazione della modifica considerata nella 

Variante parziale 23 R 
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Figura 3.1/2 Beni paesaggistici (Fonte: Piano paesaggistico regionale – Tavola P2) 
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Figura 3.1 /3 – Beni paesaggistici (Fonte: Piano paesaggistico regionale – Tavola P2 - Legenda) 
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Figura 3.1/4 – Sito UNESCO 'I Paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe - Roero e Monferrato – Buffer Zone 
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Figura 3.1/5 Comune di Cherasco – Aree soggette a vincolo idrogeologico (Fonte: 

http://visregpga.territorio.csi.it/visregpga/) - – Cerchiata in rosso la localizzazione della modifica 
considerata nella Variante parziale 23 R 

 
 
 

http://visregpga.territorio.csi.it/visregpga/
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3.2 PREVISIONI DEI PIANI SOVRAORDINATI 
 

3.2.1 Piano Territoriale Regionale 

 
Il Consiglio Regionale del Piemonte, con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011, ha approvato il nuovo 
Piano territoriale regionale (Ptr). Il nuovo piano sostituisce il Piano territoriale regionale approvato nel 
1997. 

Il nuovo PTR si colloca nel processo di ridefinizione della disciplina e degli strumenti per il governo del 
territorio ai vari livelli amministrativi e la sua approvazione costituisce il primo riferimento attuativo per 
la definizione delle strategie finalizzate a governare processi complessi, in un’ottica di collaborazione 
tra Enti per lo sviluppo della Regione. 

Il nuovo Piano territoriale si articola in tre componenti diverse che interagiscono tra loro:  

• un quadro di riferimento (la componente conoscitivo-strutturale del piano), avente per oggetto 
la lettura critica del territorio regionale (aspetti insediativi, socio-economici, morfologici, 
paesistico-ambientali ed ecologici), la trama delle reti e dei sistemi locali territoriali che struttura 
il Piemonte; 

• una parte strategica (la componente di coordinamento delle politiche e dei progetti di diverso 
livello istituzionale, di diversa scala spaziale, di diverso settore), sulla base della quale 
individuare gli interessi da tutelare a priori e i grandi assi strategici di sviluppo; 

• una parte statutaria (la componente regolamentare del piano), volta a definire ruoli e funzioni 
dei diversi ambiti di governo del territorio sulla base dei principi di autonomia locale e 
sussidiarietà. 

 
L’esigenza di ottenere una visione integrata a scala locale di ciò che al Ptr compete di governare, ha 
consigliato di organizzare e connettere tra loro le informazioni a partire da una trama di base, formata 
da unità territoriali di dimensione intermedia tra quella comunale e quella provinciale e di identificare 
con essa il livello locale del Qrs.  Questi “mattoni” della costruzione del Piano sono stati chiamati, con 
riferimento alla loro funzione principale, Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT). I 33 AIT sono stati 
ritagliati in modo che in ciascuno di essi possano essere colte quelle connessioni - positive e negative, 
attuali e potenziali, strutturali e dinamiche - che sfuggirebbero a singole visioni settoriali e che quindi 
devono essere oggetto di una pianificazione integrata, come è, per sua natura, quella territoriale. 
In quanto base conoscitiva delle strutture territoriali a supporto della programmazione strategica 
regionale, si può sintetizzare il QRS con riferimento alle priorità, e quindi ai grandi assi, già individuati 
nei documenti programmatori della Regione. 
I grandi assi individuati riguardano: 

• riqualificazione territoriale 

• sostenibilità ambientale 

• innovazione e transizione produttiva 

• valorizzazione delle risorse umane. 
 
Gli assi sopra descritti, nel corso dell’evoluzione del piano, sono stati declinati in cinque strategie: 

• Strategia 1: Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio. La strategia 
è finalizzata a promuovere l’integrazione tra valorizzazione del patrimonio ambientale – storico 
– culturale e le attività imprenditoriali ad essa connesse; la riqualificazione delle aree urbane in 
un’ottica di qualità della vita e inclusione sociale, lo sviluppo economico e la rigenerazione delle 
aree degradate. 

• Strategia 2: Sostenibilità ambientale, efficienza energetica. La strategia è finalizzata a 
promuovere l’eco-sostenibilità di lungo termine della crescita economica perseguendo una 
maggiore efficienza nell’utilizzo delle risorse. 

• Strategia 3: Integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, comunicazione, 
logistica. La strategia è finalizzata a rafforzare la coesione territoriale e lo sviluppo locale del 
nord-ovest nell’ambito di un contesto economico e territoriale a dimensione Europea; le azioni 
del Ptr mirano a stabilire relazioni durature per garantire gli scambi e le aperture economiche 
tra Mediterraneo e Mare del Nord (Corridoio 24 o dei due mari) e quello tra occidente ed oriente 
(Corridoio 5). 

http://www.regione.piemonte.it/territorio/dwd/pianifica/nuovo_ptr/dcr122-29783_2011.pdf
http://gis.csi.it/ConsultaPTR/index.htm
http://gis.csi.it/ConsultaPTR/index.htm
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• Strategia 4: Ricerca, innovazione e transizione produttiva. La strategia individua le 
localizzazioni e le condizioni di contesto territoriale più adatte a rafforzare la competitività del 
sistema regionale attraverso l’incremento della sua capacità di produrre ricerca ed innovazione, 
ad assorbire e trasferire nuove tecnologie, anche in riferimento a tematiche di frontiera, alle 
innovazioni in campo ambientale ed allo sviluppo della società dell’informazione. 

• Strategia 5: Valorizzazione delle risorse umane e delle capacità istituzionali. La strategia 
coglie le potenzialità insite nella capacità di fare sistema tra i diversi soggetti interessati alla 
programmazione/pianificazione attraverso il processo di governance territoriale. 

La Regione Piemonte ha avviato le prime fasi di aggiornamento del Piano territoriale regionale (Ptr). In 
questo senso, con la DGR 1-3116 del 23 aprile 2021 è stato approvato il Documento preliminare per la 
revisione del Ptr  "Programmare e pianificare il territorio per il rilancio del Piemonte". 

La scheda di figura 3.2.1/1, ripresa dalle Norme di Attuazione del PTR e relativa all’Ambito di 
Integrazione Territoriale 27 - Bra in cui ricade il Comune di Cherasco, contiene gli indirizzi di piano di 
tale ambito. Tra gli obiettivi indicati si evidenziano la conservazione e gestione del patrimonio 
paesaggistico e storico – architettonico e archeologico, nonché la sua valorizzazione turistica, 
quest’ultima trattata come sistema territoriale integrato articolato di area vasta. 
 

 
Figura 3.2.1/1-Norme di attuazione del PTR – Scheda relativa all’Ambito di Integrazione Territoriale 27 in cui 

ricade il Comune di Cherasco 

 
Nello specifico la modifica 1PROD, finalizzata al rafforzamento di un insediamento industriale esistente, 
con le correlate misure di mitigazione e compensazione ambientali previste nelle NTA del PRGC, risulta 
coerente con gli indirizzi e le direttive degli articoli: 

• 17, Valorizzazione del policentrismo piemontese, 

Per quanto riguarda gli articoli: 

• 24 Le aree agricole 

• 26 Territori vocati allo sviluppo dell’agricoltura 

• 31 Contenimento del consumo di suolo 

si evidenzia che la suddetta modifica non comporta consumo di suolo libero in quanto interessa aree 
già a destinazione d’uso industriale e pertinenti ad un insediamento esistente.  Inoltre, come specificato 
in paragrafo 4.3.2, la Società richiedente la modifica è titolare di un’attività che si è insediata in un 
complesso edificato preesistente dismesso. 
 
 

http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2021/18/siste/00000106.htm
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Si riportano inoltre di seguito alcuni stralci della cartografia del PTR. La figura seguente riporta uno 
stralcio della tavola A, relativa alla Strategia 1 Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del 
paesaggio. 
 

 

 

 

 
Figura 3.2.1/2 - Estratto della Tavola A – Strategia 1 Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del 

paesaggio – Cartografia e legenda – Cerchiata in verde la localizzazione della modifica considerata nella VP 23R 
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Con riferimento alla Tavola B – Strategia 2 Sostenibilità ambientale, efficienza energetica (cfr. figura 
seguente) si evidenzia che l’area di intervento non interessa aree di interesse naturalistico.  
 

 

 

 

 
Figura 3.2.1/3 - Estratto della Tavola B – Strategia 2 Sostenibilità ambientale, efficienza energetica – 
Cartografia e legenda – Cerchiata in rosso la localizzazione della modifica considerata nella VP 23R 
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Con riferimento alla Tavola C – Strategia 3 Integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, 
comunicazione, logistica (cfr figura seguente) si evidenzia la prossimità dell’area considerata ai corridoi 
autostradali Asti – Cuneo e Torino – Savona (A6). 
 

 

 

 

 
Figura 3.2.1/4 - Estratto della Tavola C – Strategia 3 Integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, 

comunicazione, logistica – Cartografia e legenda – Cerchiata in rosso la localizzazione della modifica considerata 
nella VP 23R  



Comune di Cherasco (CN) Variante parziale n. 23 R  

 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) - Documento tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS       19 

 

 

La figura seguente riporta uno stralcio della tavola di progetto del PTR.  
  

  

  
Figura 3.2.1/3 - Estratto della Tavola di progetto del PTR - Cartografia e legenda  - 

Cerchiata in rosso la localizzazione della modifica considerata nella VP 23R 
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3.2.2 Variante di aggiornamento del Piano Territoriale Regionale 

La Regione Piemonte ha avviato la procedura di aggiornamento del Piano territoriale regionale (Ptr). In 
questo senso, con la D.G.R. n. 4-8689 del 3 giugno 2024, la Giunta regionale ha adottato gli elaborati 
della Variante di aggiornamento al Piano territoriale regionale (Ptr), comprensivi del Rapporto 
ambientale, della relativa Sintesi non tecnica e del Piano di Monitoraggio per la fase di valutazione di 
VAS. 

Nella Variante di aggiornamento convergono le attività condotte per rinnovare i contenuti del Piano del 
2011 in funzione dei mutamenti socioeconomici intercorsi e in coerenza con i più recenti indirizzi di 
livello globale, nazionale e regionale per le politiche territoriali e ambientali. In particolare, vengono 
ridefinite strategie, obiettivi generali e obiettivi specifici, in linea con le più recenti politiche settoriali 
promosse dall’Ente e in coordinamento con le strategie regionali per lo sviluppo sostenibile e sui 
cambiamenti climatici. 

La Variante di aggiornamento conferma la matrice territoriale caratterizzata dalla suddivisione del 
territorio regionale in 33 unità territoriali, denominate Ambiti di integrazione territoriale (Ait); in ciascuno 
di essi sono rappresentate le connessioni positive e negative, attuali e potenziali, strutturali e dinamiche 
che devono essere oggetto di una pianificazione integrata e per ognuno di essi il Piano definisce 
percorsi strategici, seguendo una logica policentrica, sfruttando in tal modo la ricchezza e la varietà dei 
sistemi produttivi, culturali e paesaggistici presenti sul territorio regionale.  

In sintesi, gli obiettivi prioritari della revisione del Piano si possono così riassumere: 

• la realizzazione di un modello di pianificazione capace di adattarsi a contesti in continuo 
mutamento, di integrare nuovi principi che gradualmente si affermano a livello globale, attento 
alle esigenze delle comunità coinvolte, in grado di interpretare e favorire le iniziative delle 
imprese e il mondo del lavoro; 

• l'integrazione del quadro strategico in termini di obiettivi generali e specifici in funzione del 
mutato contesto e per l’attuazione delle strategie SRSvS (Strategia Regionale per lo Sviluppo 
Sostenibile) e SRCC (Strategia Regionale sui Cambiamenti Climatici); 

• l'aggiornamento del Quadro di riferimento strutturale (Qrs): riaffermazione del sistema 
policentrico e puntuali modifiche alle perimetrazioni degli Ait in relazione all’istituzione della Città 
metropolitana, alla ridefinizione di alcune realtà comunali e sulla base del confronto con le 
Province e di mutate condizioni relazionali; 

• l'aggiornamento del quadro normativo, per riconoscere maggior ruolo alla pianificazione 
intermedia (provinciale, metropolitana, intercomunale), integrare le nuove istanze provenienti 
delle discipline settoriali, incrementare il ruolo di indirizzo del Piano per la pianificazione locale 
al fine di garantire l’attuazione delle politiche di sviluppo del territorio e di sostenibilità. 

 
Si conferma quanto già esposto con riferimento al PTR, ovvero che le previsioni della Variante Parziale 
23R, dettagliatamente esposte nel capitolo 4.1.2, risultano coerenti con le disposizioni e la normativa 
della Variante di aggiornamento del PTR in particolare con riferimento ai seguenti articoli: 

• 21 Gli insediamenti per le attività produttive e la logistica; 

• 20. Le aree urbane esterne ai centri storici, 

• 26 Territori vocati allo sviluppo dell’agricoltura, 

• 31 Contenimento del consumo di suolo. 
 
L’art. 46. Norme Transitorie, primo comma, delle Norme di attuazione della Variante di aggiornamento 
del PTR stabilisce che: 

Fino all’entrata in vigore del presente Piano Territoriale Regionale sono operanti le disposizioni 
del Piano Territoriale Regionale approvato con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011. 

Ciò premesso, dal citato art. 31 si evidenziano alcuni aspetti relativi alle misure di contenimento del 
consumo di suolo e di mitigazione e compensazione degli impatti che costituiscono elementi di 
riferimento per la normativa ambientale già presente nelle NTA del PRGC: 

• Art. 31. Contenimento del consumo di suolo. 
L’articolo, di seguito riportato per le parti di interesse, confermando finalità e obiettivi di 
contenimento del consumo di suolo, chiarisce più puntualmente il loro rapporto con gli 
insediamenti esistenti ed amplia il concetto di compensazione. 

http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2024/24/attach/dgr_08689_1050_03062024.pdf
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1. Il PTR, in coerenza con le politiche dell’Unione europea, riconosce la valenza strategica della 
risorsa suolo, in quanto risorsa non rinnovabile che concorre alla tutela della biodiversità e del 
patrimonio naturale, rurale e paesaggistico e che garantisce la fornitura dei servizi ecosistemici, 
per il quale promuove politiche di tutela e salvaguardia, volte al contenimento del suo consumo.  
La tutela e conservazione del suolo, anche attraverso il mantenimento della funzionalità degli 
ecosistemi, costituisce, altresì misura prioritaria per la mitigazione e per l’adattamento agli effetti 
dei cambiamenti climatici. 

2. ……….. 
3. La compensazione al nuovo suolo consumato rappresenta una modalità per limitare la perdita 

della funzionalità ecosistemica dei suoli, destinando a finalità di carattere ecologico, ambientale 
e paesaggistico, alcune porzioni di territorio.  

Indirizzi 
4. Gli strumenti per il governo del territorio assumono come obiettivo strategico la tutela e la 

conservazione del suolo e dei servizi ecosistemici connessi, il miglioramento qualitativo del suo 
utilizzo in ragione delle esigenze ecologiche, sociali ed economiche dei diversi territori interessati, 
contribuendo al progressivo raggiungimento dell’obiettivo del bilancio di consumo di suolo pari a 
zero in coerenza con le politiche dell’Unione europea in materia di tutela e uso efficiente di tale 
risorsa. 

5. ………….. 
6. La pianificazione locale definisce politiche di trasformazione volte a: 

a) garantire un uso parsimonioso del suolo contrastando il fenomeno della dispersione 
insediativa e favorendo un equilibrato sviluppo interno agli insediamenti, attribuendo priorità 
assoluta al riuso e alla rigenerazione delle aree urbanizzate dismesse ed evitando altresì 
l’eccessiva densificazione degli insediamenti, favorendo la conservazione e il recupero di 
superfici permeabili che concorrono al miglioramento della qualità ambientale delle aree 
urbanizzate; 

b) limitare il consumo di suolo agendo sull’insediato esistente (trasformazione e 
riqualificazione), tutelando il patrimonio storico e naturale e le vocazioni agricole ed 
ambientali del territorio, anche mediante misure di compensazione ecologica; 

c) ridurre all’indispensabile gli interventi di nuova edificazione, demolizione e ricostruzione di 
edifici nelle aree rurali se non strettamente funzionali all'esercizio dell'attività agro-silvo-
pastorale e delle attività integrative. 

Direttive 
7. …………. 
8. …………. 
9. La pianificazione locale, al fine di contenere il consumo di suolo rispetta le seguenti direttive: 

a) ………… 
b) ………… 
c) ………… 
d) promuove il ricorso alla compensazione ecologica con soluzioni basate sulla natura (NBS), 

anche utilizzando tecniche perequative; 
e) promuove il miglioramento della funzionalità degli ecosistemi interferiti attraverso il 

potenziamento delle infrastrutture verdi e blu urbane e periurbane nonché il miglioramento 
della connettività ecologica e della biodiversità 

10. In assenza della definizione delle soglie di cui al comma 8, le nuove previsioni di incremento di 
consumo di suolo urbanizzato consentito ai comuni per ogni quinquennio, localizzate in zone con 
destinazione agricola dalla pianificazione locale, non possono superare il 3% della superficie 
urbanizzata esistente. 

11. La soglia di cui al comma 10, quando le previsioni siano coerenti con le indicazioni e prescrizioni 
del PTR e del PPR, potrà essere superata: 
a) per la realizzazione di opere pubbliche non diversamente localizzabili; 
b) per la realizzazione di interventi di livello sovralocale, mediante il ricorso a sistemi 

perequativi e compensativi, in caso di accordo tra Regione, provincia, Città metropolitana e 
comuni o nel caso di piani intercomunali o di singoli piani redatti sulla base di accordi e/o 
intese con i comuni contermini; 

c) per ampliamenti di attività economiche esistenti e già riconosciute con destinazione propria 
dal Prg, che non possono essere localizzati altrove e che sono oggetto di procedimenti 
autorizzativi. 

12. Non contribuisce al calcolo del 3%: 
a) la rilocalizzazione, all’interno della medesima variante, di previsioni vigenti non attuate, 

comprensive di quelle in contrasto con nuovi vincoli o limitazioni alle trasformazioni; 
b) la deimpermeabilizzazione compensativa di nuove previsioni con bilancio di 

impermealizzazioni pari a zero. 
 
 

Si riportano di seguito alcune tavole del PTR che illustrano la collocazione del Comune di Cherasco nel contesto 
regionale. 
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Il comune di Cherasco si colloca in territorio classificato parte di pianura e parte di collina, e costituisce un centro 
urbano di livello medio, di secondo rango. 

 

   
 

 

 

Figura 3.2.2/1 Variante di aggiornamento del PTR - Stralcio della tavola delle conoscenza A – Strategia 1 – 
Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio – Cerchiata in verde la localizzazione della 

modifica considerata nella variante 23R 
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Figura 3.2.2/2 Variante di aggiornamento del PTR - Stralcio della tavola delle conoscenza B – Strategia 2 – 
Sostenibilità ambientale, efficienza energetica – Cerchiata in verde la localizzazione della modifica considerata 

nella variante 23R 
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Il comune di Cherasco è dotato di un elevato livello di accessibilità infrastrutturale nell’ambito della rete viaria della 
provincia di Cuneo  

 

  

 

 

 
Figura 3.2.2/3 Variante di aggiornamento del PTR - Stralcio della tavola delle conoscenza C – Strategia 3 
 – Integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, comunicazione, logistica – Cerchiata in verde la 

localizzazione della modifica considerata nella variante 23R 
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Si riporta di seguito la Tavola di progetto del PTR. Il comune di Cherasco si colloca in posizione baricentrica tra i poli di innovazione tecnologica e i cluster della 
logistica di Torino e del Cuneese.  

 

Figura 3.2.2/4 A - Variante di aggiornamento del PTR - Tavola di progetto – Stralcio – Cerchiata in verde la localizzazione della modifica considerata nella variante 23R 
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Figura 3.2.2/4 B - Variante di aggiornamento del PTR - Tavola di progetto - Legenda 
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3.2.3 Piano Paesaggistico Regionale 

La Regione Piemonte ha avviato nel 2005 una nuova fase di pianificazione dell’intero territorio regionale, 
che comporta in particolare la formazione del Piano Paesaggistico Regionale (Ppr) ai sensi del Codice 
dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs 42/2004) e della Convenzione Europea del Paesaggio 
(Consiglio d’Europa, 2000).   

Il Piano paesaggistico regionale è stato approvato con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017, sulla 
base dell’Accordo, firmato a Roma il 14 marzo 2017 tra il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo (MiBACT) e la Regione Piemonte.  

Nel quadro del processo di pianificazione territoriale avviato dalla Regione, il Ppr rappresenta lo 
strumento principale per fondare sulla qualità del paesaggio e dell’ambiente lo sviluppo sostenibile 
dell’intero territorio regionale. L’obiettivo centrale è perciò la tutela e la valorizzazione del patrimonio 
paesaggistico, naturale e culturale, in vista non solo del miglioramento del quadro di vita delle 
popolazioni e della loro identità culturale, ma anche del rafforzamento dell’attrattività della regione e 
della sua competitività nelle reti di relazioni che si allargano a scala globale. 

Il Ppr persegue tale obiettivo in coerenza con il Piano territoriale, soprattutto: 

▪ promuovendo concretamente la conoscenza del territorio regionale, dei suoi valori e dei suoi 
problemi, con particolare attenzione per i fattori “strutturali”, di maggior stabilità e permanenza, 
che ne condizionano i processi di trasformazione; 

▪ delineando un quadro strategico di riferimento, su cui raccogliere il massimo consenso sociale 
e con cui guidare le politiche di governante multi settoriale del territorio regionale e delle sue 
connessioni con il contesto internazionale; 

▪ costruendo un apparato normativo coerente con le prospettive di riforma legislativa a livello 
regionale e nazionale, tale da responsabilizzare i poteri locali, da presidiare adeguatamente i 
valori del territorio e da migliorare l’efficacia delle politiche pubbliche. 

Al fine di costruire un solido quadro conoscitivo, è stato sviluppato un ampio ventaglio di approfondimenti 
organizzati sui seguenti assi tematici: 

▪ naturalistico (fisico ed ecosistemico); 

▪ storico-culturale; 

▪ urbanistico-insediativo; 

▪ percettivo identitario. 

Il Piano paesaggistico regionale, nella scheda di ambito n. 59, Pianalto della Stura di Demonte, in cui 
ricade Cherasco, individua, tra gli indirizzi e gli orientamenti strategici, l’esigenza di salvaguardare e 
valorizzare gli elementi di rilievo panoramico sia regionali che locale, con particolare attenzione agli 
spazi aperti che consentono la percezione in profondità del territorio, nonché di tutelare gli scorci 
panoramici fruibili dalle superfici a terrazzo.  

Il settore del territorio di Cherasco che comprende Bricco, Roreto e le aree della pianura terrazzata in 
sinistra idrografica Stura ricade nell’ambito di paesaggio 46, Piana tra Po e Stura di Demonte. 

Gli obiettivi paesaggistici strutturali relativi ai due ambiti, descritti nelle tabelle di seguito riportate, 
applicabili ai diversi settori del territorio comunale, risultano coincidenti. 

 

Nella “Carta delle Componenti Paesaggistiche l’area in esame viene identificata come “insediamento 
specialistico organizzato normato dall’artico 37 delle Norme di attuazione del Ppr. Considerato quanto 
previsto dalla Variante in esame non si elementi in contrasto con le indicazioni e le direttive del suddetto 
articolo. 

Sempre nella “Carta delle Componenti Paesaggistiche” al centro storico di Cherasco viene associata la 
segnalazione di un “profilo paesaggistico”, corrispondente al bordo del terrazzo su cui si colloca il centro 
urbano. Analoga attenzione viene sottolineata per il prospiciente bordo del terrazzo di Roero – Bricco 
Favole – Cervere. Queste componenti del paesaggio, come indicato nella citata carta, sono normate 
dall’art. 30, “Belvedere, bellezze panoramiche, siti di interesse scenico ed estetico”, delle Norme di 
attuazione del Piano.  Per i siti di questa natura viene evidenziato un sistema di obiettivi, tra cui si 
sottolinea “la salvaguardia e la valorizzazione degli aspetti di panoramicità, con particolare attenzione 
al mantenimento di visuali ampie e profonde, contrastando i fenomeni di frammentazione del territorio”. 

http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2017/42/suppo1/00000070.htm
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La modifica 1PROD prevede, per specifiche esigenze produttive, un ampliamento del settore di 
maggiore altezza dei fabbricati di un’area industriale esistente. Considerata la localizzazione dell’area 
in esame non si evidenziano elementi di contrasto con il dettato del suddetto articolo. L’area di intervento 
dista infatti oltre 2,6 km dai punti panoramici e visuali più prossimi (bordo del terrazzo di Roero – Bricco 
Favole – Cervere) e di oltre 6 km dai margini del centro storico di Cherasco. Da questi punti panoramici, 
inoltre, le visuali prevalenti non sono orientate verso l’area di intervento. 

Le previsioni della Variante non contrastano inoltre con gli indirizzi e le direttive dell’articolo 32, Aree 
rurali di specifico interesse paesaggistico.  

Per quanto riguarda gli indirizzi e le direttive dell’art. 20, Aree di elevato interesse agronomico si osserva 
che le modifiche previste nella Variante non comportano consumo di aree libere di questa natura in 
quanto interessano un’area già attualmente a destinazione d’uso industriale.    

Si rimanda infine all’analisi di coerenza con il Piano Paesaggistico Regionale sviluppata nell’ambito della 
Relazione illustrativa della Variante in esame, redatta ai sensi del Regolamento regionale n.4/R di cui 
al DPGR del 22/3/2019 – Regolamento recante “Attuazione del Piano Paesaggistico Regionale del 
Piemonte” (PPR), ai sensi dell’art. 8 bis, comma 7, della L.R. 5 dicembre 1977 n. 56 e dell’art. 46 comma 
10 delle Norme di attuazione del PPR”. 

 

 

Figura 3.2.2/1 – PPR – Tav. P 3 Carta degli ambiti e delle unità di paesaggio – Stralcio 
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Tabella 3.2.2/1   Obiettivi specifici di qualità paesaggistica dell’ambito di paesaggio  
59 Pianalto della Stura di Demonte   
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Tabella 3.2.2/2   Obiettivi specifici di qualità paesaggistica dell’ambito di paesaggio  
n.46 Piana tra Po e Stura di Demonte 
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Tabella 3.2.2/3   Obiettivi specifici di qualità paesaggistica dell’ambito di paesaggio n.64 Basse Langhe 
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Figura 3.2.2/2 A – PPR  – Tav. P 4.18 Carta  delle Componenti Paesaggistiche – Stralcio 
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Figura 3.2.2/2 B – PPR – Tav. P 4.18 Carta delle Componenti Paesaggistiche – Stralcio – Cerchiata in rosso la 
localizzazione dell’area oggetto della modifica 1 Prod 
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Figura 3.2.2/2 C – PPR  – Tav. P 4.18 Carta  delle Componenti Paesaggistiche – Legenda 
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Figura 3.2.2/2 D  – PPR  – Tav. P 4.18 Carta  delle Componenti Paesaggistiche – Legenda 

  



Comune di Cherasco (CN) Variante parziale n. 23 R  

 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) - Documento tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS       36 

 

 

 

Figura 3.2.2/2 E – PPR  – Tav. P 4.18 Carta  delle Componenti Paesaggistiche - Legenda 
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Figura 3.2.2/3 A – Strategie e politiche per il paesaggio (elaborato P6 Ppr) – Stralcio 
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Figura 3.2.2/4 B – Strategie e politiche per il paesaggio (elaborato P6 Ppr) – Legenda 
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Figura 3.2.2/4 C – Strategie e politiche per il paesaggio (elaborato P6 Ppr) – Legenda (segue) 
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Figura 3.2.2/4 D – Strategie e politiche per il paesaggio (elaborato P6 Ppr) – Legenda (segue) 
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3.2.4 Piano Territoriale della Provincia di Cuneo 

 

Il Piano Territoriale della Provincia di Cuneo, adottato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 52 
del 5 settembre 2005, è stato approvato dalla Giunta Regionale con le modifiche, le integrazioni e le 
precisazioni specificatamente riportate nella "relazione sulla conformità del piano territoriale della 
provincia di Cuneo" con D.G.R. n. 241-8817 del 24.2.2009. 

Il P.T.P. si propone di orientare i processi di trasformazione territoriale della provincia ed organizzare le 
manovre di conservazione e protezione attiva dei valori naturali e storico culturali presenti sul territorio 
provinciale assicurando obiettivi di sviluppo sostenibile. 

Il P.T.P. risponde agli adempimenti affidategli dal P.T.R. ed in particolare ne integra le previsioni di tutela 
e valorizzazione relative al Sistema delle Emergenze Paesistiche, al sistema del Verde, alle Aree 
Protette Nazionali e Regionali, alle Aree con Strutture Colturali di Forte Dominanza Paesistica, alle Aree 
ad Elevata Qualità Paesistico Ambientale, al Sistema dei Suoli ad Eccellente e Buona Produttività, ai 
Centri Storici ed alla Rete dei Corsi d’Acqua.  

Inoltre, sviluppa gli indirizzi di governo del territorio del P.T.R. in relazione alla Rete Ferroviaria, agli 
Aeroporti, ai Servizi di Area Vasta, alle Aree Produttive, ai Centri Abitati e alla Aree di diffusione Urbana, 
alle Dorsali di Riequilibrio Regionale. 

La Carta dei caratteri territoriali e paesistici, di cui si riporta di seguito uno stralcio, individua e illustra i 
contenuti del piano per quanto concerne gli aspetti paesistico ambientali e culturali. 

La Carta degli indirizzi di governo del territorio, di cui si riporta di seguito uno stralcio, individua e illustra 
i contenuti più propriamente riferiti agli aspetti infrastrutturali ed urbanistici del piano. 

Le aree in esame ricadono per lo più nella categoria delle “aree a dominante costruita”, di cui di seguito 
si riporta la normativa estratta dalla NTA del PTP (art. 3.4). 
 

Art. 3.4 - Aree a dominante costruita  
1.   Il  P.T.P. individua  il  perimetro  delle  aree  prevalentemente  utilizzate  per  gli  
insediamenti urbani residenziali, produttivi o di servizio, o destinate ad ospitare tali 
insediamenti sulla base delle previsioni urbanistiche vigenti, qualificandole come "aree a 
dominante costruita". Tale previsione si intende automaticamente aggiornata sulla base 
delle previsioni urbanistiche vigenti alla data di adozione del PTP.  
 2.   Tale perimetro è ulteriormente aggiornato e integrato dai P.R.G. (e loro Varianti) 
approvati prima dell’entrata in vigore del PTP e quelli successivamente approvati  in 
conformità con il PTP. La Provincia  periodicamente  prenderà  atto  delle modifiche  
cartografiche  intervenute  con  proprio provvedimento amministrativo,   nell'attesa    di    
sviluppare    un    sistema   cartografico integrato, con la collaborazione dei vari livelli 
territoriali, che ne consenta altre forme di aggiornamento.  
 3.   Con la approvazione dei P.R.G. il perimetro così aggiornato integra e sostituisce nel 
P.T.P. quello precedentemente definito senza che ciò costituisca variante del P.T.P. 
stesso.  
 4.   Nell'ambito delle  aree  a  dominante  costruita  i  Comuni  individuano  attraverso  i  
propri strumenti urbanistici le porzioni di territorio e le componenti territoriali oggetto di 
azioni e progetti di  riqualificazione  urbana,  avendo  particolare  attenzione  ai  temi  della  
qualità  formale,  sociale  ed ecologica degli spazi pubblici.  
5.   Al fine di garantire un razionale utilizzo delle risorse territoriali, la Provincia    promuove 
il   monitoraggio delle aree dismesse, defunzionalizzate e in via di  defunzionalizzazione  
come  parte integrante  dell'Osservatorio  Urbanistico  di  cui  al  secondo  comma  del  
successivo  art.6.2, sostenendo la formazione di  studi   di   fattibilità   anche nell'ambito di 
Progetti di Riqualificazione Urbana e Infrastrutturazione Sostenibile di cui al successivo 
art. 5.3.  
……………. 
 

Le previsioni della Variante risultano coerenti con gli indirizzi e il quadro normativo del PTP. In 
particolare, l’attuazione della modifica 1PROD risulta coerente con le indicazioni dell’articolo Art. 3.2 
Aree ad alta fertilità e a forte specializzazione produttiva delle Norme di Attuazione del PTP.  
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Figura 3.2.3/1 A - Carta dei caratteri territoriali e paesistici del PTP, stralcio del Foglio 192 – 
Cerchiata in azzurro la localizzazione della modifica considerata nella Variante parziale 23 R   
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Figura 3.2.3/1 B - Carta dei caratteri territoriali e paesistici del PTP, legenda  
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Figura 3.2.3/2 A - Carta degli indirizzi di governo del territorio del PTP, stralci Foglio 192 SO – 
Cerchiata in azzurro la localizzazione della modifica considerata nella Variante parziale 23 R   
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Figura 3.2.3/2 B - Carta degli indirizzi di governo del territorio del PTP, legenda 
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3.2.5 Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell'aria 

 

La legge regionale 7 aprile 2000 n. 43 è l'atto normativo regionale di riferimento per la gestione ed il 
controllo della qualità dell'aria. In essa sono contenuti, in particolare, gli obiettivi e le procedure per 
l'approvazione del Piano per il risanamento e la tutela della qualità dell'aria. 

Il Piano per la qualità dell'aria è parte del Piano regionale per l'ambiente, che avrà la funzione di 
coordinare gli interventi e gli obiettivi di tutela dell'aria, dell'acqua e del suolo. Il Piano è lo strumento 
per la programmazione, il coordinamento ed il controllo in materia di inquinamento atmosferico, 
finalizzato al miglioramento progressivo delle condizioni ambientali e alla salvaguardia della salute 
dell'uomo e dell'ambiente. 

Esso si articola in Piani stralcio, Piani o programmi di miglioramento progressivo o di mantenimento 
della qualità dell'aria ambiente, e Piani di azione, avendo quali obiettivi generali:  

▪ la riduzione del rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme,  

▪ garantire il rispetto dei limiti e degli obiettivi entro i termini stabiliti dalla normativa  

▪ la preservazione e conservazione della qualità dell'aria ambiente laddove i livelli degli inquinanti 
non comportano il rischio di superamento dei limiti e degli obiettivi stabiliti. 

Il recepimento nazionale della Direttiva aria che il con il d.lgs. n. 155/2010 ha delineato un nuovo quadro 
gestionale della qualità dell’aria, ha portato a un processo di revisione di tutti gli strumenti a servizio 
della valutazione della qualità dell’aria: il programma di valutazione (rete & modelli) e la zonizzazione 
del territorio per primi.  

In particolare, l’articolo 3 del suddetto decreto legislativo stabilisce che le Regioni e le Province, nel 
rispetto dei criteri indicati nell’Appendice I, redigano appositi progetti recanti la suddivisione territoriale 
in zone e agglomerati da classificare ai fini della valutazione della qualità dell’aria, stabilendo altresì che 
le zonizzazioni vigenti alla data di entrata in vigore del decreto stesso siano rivalutate sulla base della 
suddetta Appendice I.  

L’articolo 4 specifica i criteri per la classificazione territoriale, prevedendo inoltre che i progetti di 
classificazione e zonizzazione del territorio siano revisionati almeno ogni cinque anni. Il d.lgs. 155/2010 
prevede inoltre che ciascun progetto di zonizzazione corredato dalla classificazione deve essere 
trasmesso al Ministero dell’Ambiente e all’Ispra per la valutazione di conformità del progetto alle 
disposizioni del decreto e di coerenza dei progetti di zonizzazione regionali relativamente alle zone di 
confine.  

Per tali motivi, con Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2019, n. 24-903, la Regione 
Piemonte, ha approvato la nuova zonizzazione del territorio regionale relativa alla qualità dell’aria 
ambiente e individuato gli strumenti utili alla sua valutazione tra i quali, ad esempio, il programma di 
valutazione.  

In particolare, il progetto relativo alla nuova zonizzazione e classificazione del territorio, sulla base degli 
obiettivi di protezione per la salute umana per gli inquinanti NO2, SO2, C6 H6, CO, PM10, PM2,5, Pb, 
As, Cd, Ni, B(a)P, nonché obiettivi a lungo termine per la protezione della salute umana e della 
vegetazione relativamente all’ozono O3, ha ripartito il territorio regionale nelle seguenti zone ed 
agglomerati: 

• Agglomerato di Torino - codice zona IT0118  

• Zona denominata Pianura - codice zona IT0119 

• Zona denominata Collina - codice zona IT0120 

• Zona denominata di Montagna - codice zona IT0121 

• Zona denominata Piemonte - codice zona IT0122 (quest’ultima riguardante l’Ozono relativa a 
tutto il Piemonte escluso l’agglomerato di Torino)  

Il Comune di Cherasco ricade nella zona di pianura, che si caratterizza per la presenza di livelli sopra 
la soglia di valutazione superiore per i seguenti inquinanti: NO2, SO2, C6H6, CO, PM10, PM2,5, Pb, 
As, Cd, Ni, B(a)P). Il resto degli inquinanti è sotto la soglia di valutazione inferiore. 
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In una prima fase, con lo Stralcio di Piano per il riscaldamento e la climatizzazione sono stati individuati 
gli indirizzi, le prescrizioni e gli strumenti volti a:  

▪ promuovere la diffusione di tecnologie innovative a basse emissioni e ad elevata efficienza 
energetica sia per quanto riguarda le nuove installazioni sia all'atto del fisiologico ricambio dello 
stock degli impianti di riscaldamento al fine di migliorare le prestazioni emissive e migliorare 
l'efficienza energetica complessiva del sistema edificio-impianto, dei generatori di calore, dei 
sistemi distributivi e di regolazione;  

▪ favorire l'utilizzo di combustibili a basso impatto ambientale e l'uso di fonti energetiche 
rinnovabili;  

▪ favorire l'adozione da parte del cittadino/consumatore di comportamenti atti a ridurre i consumi 
energetici e le emissioni derivanti dai sistemi di riscaldamento e di condizionamento. 

 

 
 

Figura 3.2.4/1- Zonizzazione del territorio regionale relativa alla qualità dell'aria ambiente  
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Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 46-11968 del 4 agosto 2009, anche in attuazione della 
legge regionale 28 maggio 2007 n. 13, il Piano Stralcio per il riscaldamento e la climatizzazione è stato 
aggiornato e integrato con le disposizioni attuative in materia di rendimento energetico nell'edilizia". 

Ulteriori modifiche e adeguamenti sono state apportati con le deliberazioni n. 16-4488 del 6 agosto 2012 
e n. 85-3795 del 27 aprile 2012. 

 

Il Piano Regionale per la Qualità dell’aria PRQA è stato approvato dal Consiglio regionale, con DCR 25 
marzo 2019, n. 364-6854 (Approvazione del Piano regionale di qualità dell’aria ai sensi della legge 
regionale 7 aprile 2000, n. 43), in esito alla procedura di Valutazione ambientale strategica. 

In particolare, la documentazione relativa al PRQA illustra: 

▪ lo stato di qualità dell’aria e l’individuazione degli ambiti che hanno maggior peso sulla qualità 
dell’aria (Agricoltura, Energia, Trasporti, Industria); 

▪ approfondimenti tecnici che validano da un punto di vista scientifico i contenuti del PRQA, tra 
cui in particolare i riferimenti modellistici ed analitici, l’analisi dei consumi energetici e delle 
riduzioni emissive ottenibili, la valutazione degli effetti ambientali del PRQA in riferimento ai 
Cambiamenti Climatici; 

▪ le misure afferenti a ciascun ambito e relativa quantificazione in termini di riduzione emissiva; 

▪ i risultati delle simulazioni modellistiche relative all’attuazione delle misure di qualità dell’aria, 
che indicano il 2030 quale anno di rientro nei limiti di qualità dell’aria, definiti nella direttiva 
2008/50/CE. 

Tra gli elaborati del Piano di specifico interesse per la Variante Parziale in esame si richiama l’Allegato 
A – Misure di Piano, con riferimento alle misure ricadenti nell’ambito Industria: 

▪ EI.01 Applicazione delle BAT (Best Available Techniques) ai processi produttivi  

▪ EI.02 Applicazione delle Migliori Tecniche Disponibili ai processi produttivi  

▪ EI.03 Riqualificazione ed efficientamento energetico dei processi produttivi (audit energetico)  

▪ EI.04 Riduzione delle emissioni di Composti Organici Volatili COV  

▪ EI.05 Riduzione alle emissioni diffuse di polveri. 

Considerando lo specifico richiamo all’applicazione delle suddette misure (successivo paragrafo 
5.10.1), si assicura la coerenza della Variante parziale in esame con il Piano Regionale per la Qualità 
dell’Aria. 
 
 

3.2.6 Piano regionale per la tutela delle acque 

Il 2 novembre 2021 il Consiglio Regionale ha approvato l'aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque 
(PTA 2021) con D.C.R. n. 179 - 18293.  

Il Piano di Tutela delle Acque persegue la protezione e la valorizzazione delle acque superficiali e 
sotterranee del territorio regionale nell’ottica dello sviluppo sostenibile e per il pieno raggiungimento 
degli obiettivi ambientali previsti dalla direttiva quadro acque 2000/60/CE.  

Esso costituisce inoltre lo strumento fondamentale per rafforzare la resilienza degli ambienti acquatici e 
degli ecosistemi connessi e per affrontare gli effetti dei cambiamenti climatici in atto. 

Il nuovo PTA è in continuità con la strategia delineata nel PTA 2007 e specifica ed integra, a scala 
regionale, i contenuti del Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po. 

Il PTA costituisce piano settoriale attuativo e variante del Piano territoriale regionale ai sensi dell’articolo 
8 bis della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo); inoltre in quanto strumento 
di pianificazione settoriale regionale, risulta coerente con le disposizioni del Piano paesaggistico 
regionale ai sensi dell’art. 145, comma 3 del d.lgs. 42/2004 e dell’art. 46 comma 1 delle Norme di 
attuazione del Ppr stesso. 

Fino all’approvazione del nuovo PTA da parte del Consiglio Regionale resta vigente il Piano approvato 
nel 2007; sono inoltre immediatamente vigenti le norme di salvaguardia previste nel nuovo PTA. 

Il nuovo PTA è composto: 

http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2009/31/suppo4/00000003.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2019/16/suppo1/00000001.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2019/16/suppo1/00000001.htm
http://serviziweb.csi.it/solverweb/IndexDocumentServlet?id=84010
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2019-07/01_Box_novit%C3%A0_salvaguardia.pdf
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▪ dalla Relazione generale con i propri Allegati,  
▪ dal Programma delle Misure di Piano 
▪ dalle Norme di Piano con i relativi Allegati e Tavole 

Il nuovo PTA:  

▪ provvede all’individuazione e caratterizzazione dei corpi idrici, illustrando la complessiva e 
sostanziale revisione del sistema di monitoraggio delle acque superficiali e sotterranee in 
Piemonte, come richiesto dalla Direttiva Quadro Acque (Allegato 1);  

▪ provvede all’analisi dei determinanti, delle pressioni e degli impatti, attraverso il modello 
concettuale DPSIR - Determinanti Pressioni Stato Impatti Risposte, che descrive l’impatto delle 
azioni antropiche sul territorio e sulla risorsa acqua e che costituisce, insieme ai dati di stato, la 
base per la revisione del Programma delle Misure di Piano (Allegato 2);  

▪ nella parte relativa agli obiettivi, al monitoraggio e alla classificazione, raccoglie tutti gli elementi 
per comprendere lo stato ambientale delle acque superficiali e sotterranee, gli obiettivi a cui i singoli 
corpi idrici sono sottoposti e le tempistiche con cui si raggiungeranno (Allegato 1);  

▪ definisce il sistema delle aree sottoposte a particolare tutela in Piemonte secondo la visione della 
Direttiva Quadro Acque che le considera, oltre all’aspetto di salvaguardia naturalistica, in 
un’accezione più ampia di protezione per garantire le acque in condizioni particolari e per 
consentirne gli usi senza depauperare la risorsa;  

▪ nella parte dedicata al bilancio idrico e usi delle acque, affronta una delle criticità principali delle 
acque, strettamente connessa alla tematica del cambiamento climatico, riguardante l’equilibrio tra 
il giusto diritto all’uso dell’acqua e il mantenere l’ecosistema acquatico vitale, come valore in sé, 
come mantenimento dei servizi ecosistemici che l’ambiente può offrire e come patrimonio da 
conservare per le generazioni future (Allegato 3);  

▪ nell’analisi economica, illustra una delle questioni maggiormente sviluppate in fase di elaborazione 
del secondo ciclo di pianificazione poiché segnalata dalla Commissione europea come criticità a 
livello italiano, affronta in particolare l’azione in campo per dare attuazione al principio del recupero 
dei costi generati dall’uso della risorsa, secondo il principio “chi inquina o usa paga”; 

▪ nella parte dedicata alla definizione della strategia regionale sulle acque ed alla programmazione 
delle misure, si provvede alla descrizione della modalità con cui è costruito il Programma di Misure 
di Piano, sulla base delle indicazioni dell’Unione Europea e del lavoro già svolto per la redazione 
del Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po 2015, nonché le strategie regionali per 
raggiungere gli obiettivi di qualità, anche in raccordo con le altre pianificazioni e programmazioni 
secondo l’approccio win-win raccomandato a livello europeo. 

 

Quanto viene prescritto dall’art. 38 “Misure per il risparmio idrico”, comma 7 lettera b), delle Norme di 
attuazione del PTA risulta di specifico interesse per la Variante in esame. Detto articolo prevede che i 
Comuni richiedano nei propri atti normativi generali che le nuove costruzioni siano dotate di sistemi di 
separazione e convogliamento in apposite cisterne delle acque meteoriche affinché le stesse siano 
destinate al riutilizzo nelle aree di pertinenza dell'immobile. 

Detta prescrizione era già presente nella precedente versione delle norme del PTA. 
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4 PIANIFICAZIONE COMUNALE 

4.1 PRGC VIGENTE E PREVISIONI DELLA VARIANTE PARZIALE N. 23R 

4.1.1 Premessa 

 

Nei paragrafi che seguono viene descritta la destinazione d’uso prevista nell’area considerata nella 
Variante parziale in esame. 

Si premette, come riferimento per il paragrafo successivo, la legenda delle tavole di PRG. 
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Figura 4.1.1/1 - Legenda delle tavole di PRGC 
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4.1.2 1 PROD)  Modifica del parametro “altezza” su porzione di area industriale e 
artigianale esistente D (Casello Autostrada Torino - Savona) 

 

Nei pressi del casello dell’autostrada A6 Torino - Savona è insediato da tempo un importante complesso 
industriale che opera nel settore alimentare con prodotti da forno salati; occupa l’area produttiva 
esistente “D” (ex stabilimento Klinker-Sire), è inoltre proprietario dei contigui terreni insistenti in parte 
nell’area produttiva di nuovo impianto “DI 19” (sottoposta a permesso di costruire convenzionato) ed in 
parte nell’area “DI 16” (sottoposta a Piano Particolareggiato ormai decaduto per decorrenza dei termini). 

L’azienda ha avuto una notevole crescita e recentemente, considerate le prospettive di ulteriore 
espansione con la sostanziale variazione dell’assetto produttivo che comporterà un significativo 
incremento di addetti, ha manifestato la necessità di ampliare l’esistente magazzino automatizzato che 
attualmente ha una superficie di mq. 2.483,40 (figure 4.1.2/2, 4.1.2/3, 4.1.2/4). 

Con l’imminente messa in funzione del reparto per la produzione di alimenti da forno dolci e contestuale 
trasferimento dell’attività e chiusura dello stabilimento, della medesima proprietà, situato nel Comune di 
Cavallermaggiore, l’azienda ha manifestato la necessità di avere a disposizione un ulteriore magazzino 
per lo stoccaggio sia delle materie prime che del prodotto finito. 

Infatti, i prodotti attualmente stoccati nella sede di Cavallermaggiore, con l’avvio della nuova attività, 
dovranno essere trasferiti nell’impianto di immagazzinamento esistente di Cherasco, saturandolo con 
la conseguenza di ridurre la capacità produttiva.  

Attualmente lo strumento urbanistico vigente consente la realizzazione di un impianto di 
immagazzinamento automatico per il quale è attualmente consentita un’altezza di mt. 35 nella quantità 
massima dell’8% della superficie coperta complessiva esistente. 

Considerato che la predetta superficie coperta esistente  è pari a mq. 70.637,86 la superficie massima 
destinabile a magazzino automatizzato risulta essere pari a mq. 5.651,03, quantità ritenuta non 
sufficiente per soddisfare le nuove necessità dell’azienda; richiede pertanto di portare al 12% della 
superficie coperta la predetta percentuale. 

Le motivazioni che supportano le scelte effettuate nel presente progetto di Variante ribadiscono gli 
orientamenti del vigente PRGC, volti a sostenere tutte le iniziative finalizzate ad incrementare 
l’occupazione sul territorio comunale predisponendo le condizioni affinché le capacità imprenditoriali 
trovino adeguati spazi per svilupparsi. 

L’Amministrazione Comunale intende accogliere la richiesta in quanto finalizzata ad incrementare 
l’occupazione ed anche in considerazione che la zona è già urbanizzata ed è inserita in un tessuto 
edificato dove sono presenti altri insediamenti produttivi, risulta ubicata all’interno della perimetrazione 
del centro-nucleo abitato approvata ai sensi dell’art.81 della L.R. n.56/77 e s.m.i.. 

Viene consentito l’ampliamento dell’impianto di immagazzinamento automatizzato, con altezza fino a 
m. 35 nella misura massima del 12% della superficie coperta complessiva esistente. 

La modifica introdotta con la presente Variante non determina incrementi di superficie territoriale a 
destinazione produttiva, né dei relativi indici edificatori e non determina variazioni nella cartografia di 
PRGC. 

Si riportano di seguito una vista aerea di dettaglio dell’area considerata, alcune riprese fotografiche dello 
stato attuale dell’insediamento industriale e uno stralcio della cartografia di PRGC relativo all’area 
considerata. 
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Figura 4.1.2/1 - Modifica 1 PROD – Vista aerea dell’area oggetto di variante 
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Figura 4.1.2/2 - Modifica 1 PROD – Vista dello stato attuale dello stabilimento Panealba dal sovrappasso dello 
svincolo del casello dell’autostrada A6 

 

 

Figura 4.1.2/3 - Modifica 1 PROD – Vista dello stato attuale dello stabilimento Panealba dal casello 
dell’autostrada A6 – In primo piano il magazzino oggetto della modifica 

 

 

Figura 4.1.2/4 - Modifica 1 PROD – Vista dello stato attuale dello stabilimento Panealba dalla SP 662 all’altezza 
del casello dell’autostrada A6  
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Figura 4.1.2/5 - Modifica 1 PROD – Previsioni del PRGC vigente e della Variante parziale 23 R.  
 
 

Si evidenzia che non si apportano modifiche nella cartografia del PRGC. 
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4.2 PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 
 
Si rimanda in marito al capitolo 5.9. Si anticipa che la modifica descritta in paragrafo 4.1.2 non comporta 
adeguamenti del piano di classificazione acustica vigente. 
 
 

4.3 QUADRO DI SINTESI DI COERENZA ESTERNA E DI COERENZA INTERNA 

Nella tabella seguente viene sintetizzato il quadro di coerenza esterna tra i contenuti della Variante in esame e 
quelli dei piani sovraordinati esaminati nei paragrafi precedenti (coerenza esterna verticale) e gli altri strumenti 
di piano di Cherasco (coerenza interna). 
 

 

Piano-programma di 
riferimento 

Verifica di coerenza 

 Esterna - Verticale 

Piano Territoriale Regionale 
Gli interventi previsti dalla Variante sono coerenti con gli indirizzi e il 
quadro normativo del PTR. 

Piano Paesaggistico 
Regionale 

Gli interventi previsti dalla Variante sono coerenti con gli indirizzi e il 
quadro normativo del PPR.  

Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale  

Gli interventi previsti dalla Variante sono coerenti con gli indirizzi e il 
quadro normativo del PTP. 

Piano Regionale per la 
Qualità dell’Aria 

Considerando lo specifico richiamo all’applicazione delle suddette 
misure (successivo paragrafo 5.10.1), si assicura la coerenza della 
Variante parziale in esame con il Piano Regionale per la Qualità 
dell’Aria. 

Piano di tutela delle acque  
Le scelte normative in materia di risparmio delle risorse idriche 
assicurano la coerenza con le previsioni del PTA. 

 Interna  

Piano di classificazione 
acustica 

Considerando le previsioni della Variante e l’attuale classificazione 
acustica dell’area in esame, non risulta necessario adeguare il 
Piano di classificazione vigente  

Tabella 4.4/1 Quadro di sintesi di coerenza esterna e interna 
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4.4 INTERVENTI COMPLEMENTARI 
 

4.4.1 Reti infrastrutturali 

Per gli aspetti concernenti all’allacciamento alle reti infrastrutturali dell’area di nuova edificazione si rimanda a 
quanto esposto nella Relazione Illustrativa della Variante Parziale.  
Si osserva che l’area di prevista edificazione considerate è inserita in un contesto già urbanizzato e insediato. 
 

4.4.2 Rifiuti da demolizioni e scavi 

I materiali da scavi riguardano per lo più le quantità connesse alla formazione di fondazioni, vasche di raccolta 
acque interrate, di eventuali vani interrati. Il materiale di scavo, presumibilmente limitato in termini quantitativi, 
ove non riutilizzato in sito verrà conferito in sito di smaltimento orientato al riutilizzo. 

I materiali da demolizione, previa verifica sull’assenza di componenti inquinanti, ed in particolare di elementi 
comprendenti amianto, verranno conferiti a sito idoneo al loro trattamento e riutilizzo.  

Per quanto riguarda il riutilizzo del terreno di scotico nelle aree di intervento, in relazione alle buone 
caratteristiche pedologiche dell’areale in cui esse ricadono, se ne prevede l’asportazione e il deposito transitorio 
durante la fase di cantiere secondo modalità tali da consentirne il mantenimento della fertilità, nonché il riutilizzo 
nell’ambito della sistemazione finale nei settori delle aree di intervento mantenuti permeabili. Il riutilizzo di 
eventuali quantitativi in esubero verrà concordato con il Comune. 
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5 CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELLE AREE INTERESSATE DALLA VARIANTE E 
POTENZIALI IMPATTI 

 

5.1 PREMESSA 
 
Il territorio della Città di Cherasco presenta un’articolata configurazione morfologica:  

▪ il centro storico e le aree prevalentemente residenziali ad esso limitrofe sono collocati su un terrazzo 
alla confluenza dello Stura di Demonte col fiume Tanaro (località Capoluogo); 

▪ al piede di questo terrazzo, nel fondovalle Tanaro, è localizzata un’ampia area industriale; 

▪ una consistente parte dell’abitato a carattere misto residenziale, industriale e terziario, è insediato lungo 
la S.S. 231, sul terrazzo in sinistra idrografica del torrente Stura (località Roreto e Bricco); 

▪ numerose frazioni di piccola dimensione sono sparse nel territorio agricolo, in contesto in parte 
pianeggiante e in parte collinare. 

 
Cherasco confina con i Comuni di Bra, Cavallermaggiore, Cervere, La Morra, Marene, Narzole, Salmour. Il suo 
territorio ha un’estensione di 81,2 kmq e un andamento altimetrico che varia tra i 192 m s.l.m. e i 423 m s.l.m. 

Cherasco ha subito negli ultimi vent’anni dei graduali, ma profondi cambiamenti, trasformandosi da centro 
prevalentemente agricolo a polo industriale, commerciale ed economico.  

Questo cambiamento è leggibile, per il capoluogo, nella progressiva espansione lungo l’asse della SP 661, la 
Strada provinciale delle Langhe, e, per le frazioni Roreto e Bricco, lungo la S.S. 231, che ha portato alla 
saldatura dell’abitato con la città di Bra, e lungo la S.P. 662 verso l’autostrada Torino-Savona. 

Nelle frazioni di minore dimensione, anch’esse interessate dal trend di crescita residenziale, le dinamiche 
insediative si sono manifestate in misura meno intensa e secondo modalità in genere non problematiche. 

Al fine di identificare le potenziali variazioni dello stato di qualità dell'ambiente conseguenti all'attuazione della 
Variante 23 R, nel presente capitolo si fornisce una descrizione delle caratteristiche ambientali sia del contesto 
territoriale sia delle specifiche aree comprese nella Variante di PRG. 

Si provvede inoltre a identificare i potenziali effetti che possono derivare dalla realizzazione delle opere previste, 
nonché a definire le misure o gli interventi eventualmente necessari per prevenire o mitigare i potenziali impatti.  

 

 
 

5.2 POPOLAZIONE E ASSETTO URBANISTICO 
 

5.2.1 Popolazione 

Nel 2024 il Comune di Cherasco registrava 9.552 abitanti, 4.763 di sesso maschile e 4.789 di sesso femminile. 

Dal 2002 la popolazione di Cherasco ha registrato un costante trend positivo.  

La struttura della popolazione illustrata nel grafico di figura 5.2/1 descrive una crescita della componente 
anziana a scapito della popolazione in età lavorativa e, negli anni più recenti, anche della componente giovanile. 

Gli indicatori riportati in tabella 5.2/3 documentano in modo più articolato le condizioni demografiche descritte 
in sintesi in tabella 5.2/1. Tuttavia, il confronto con gli stessi indicatori dati riferiti all’intera provincia di Cuneo 
(tabella 5.2.4), evidenziano una situazione meno compromessa, qualificando il Comune di Cherasco come 
un’area di maggiore forza economica e di contrasto alla strutturale tendenza all’invecchiamento della 
popolazione che si riscontra a livello di area vasta.  
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Tabella 5.2/1 – Struttura per età della popolazione (fonte Tuttitalia.it) 

 

 
Figura 5.2/1 – Comune di Cherasco – Provincia di Cuneo e Regione Piemonte – Andamento della variazione percentuale 

della popolazione (fonte Tuttitalia.it) 
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Figura 5.2/2 – Struttura per età della popolazione (fonte Tuttitalia.it) 

 
 

 
Figura 5.2/3 – Movimento naturale della popolazione (fonte Tuttitalia.it) 

 
 
 

 
Figura 5.2/4 – Andamento del flusso migratorio(fonte Tuttitalia.it) 
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Tabella 5.2/2 - Principali indici demografici – legenda delle tabelle che seguono (fonte Tuttitalia.it) 
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Tabella 5.2/3 - Comune di Cherasco - Principali indici demografici (fonte Tuttitalia.it) 
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Tabella 5.2/4 – Provincia di Cuneo - Principali indici demografici (fonte Tuttitalia.it) 
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5.2.2 Assetto urbanistico 

L’articolazione dell’assetto insediativo di Cherasco, figura 5.2/5) comprende: 

A. il centro storico, localizzato nell’estremità settentrionale del pianalto terrazzato sul torrente Stura ( in 
destra idrografica a nord ed a ovest) e sul fiume Tanaro (in sinistra idrografica, a est) 

B. un settore prevalentemente residenziale con i relativi servizi localizzato a sud del centro storico, 
cresciuto lungo la S.P. 661; 

C. l’esteso insediamento a carattere misto in località Roreto e Bricco, sul terrazzo in sinistra idrografica 
Stura.  

D. un’estesa area industriale nel fondovalle Tanaro, nella zona prossima alla confluenza con lo Stura; 

E. l’area industriale localizzata in prossimità dello svincolo autostradale di Marene. 

A queste componenti maggiori si associano le numerose piccole frazioni sparse nel territorio comunale in 
territorio agricolo pianeggiante, a cui appartengono le frazioni Cappellazzo, Veglia, San Giovanni, Picchi, Corno, 
Isorella, nonché le frazioni in contesto collinare, come le frazioni San Bartolomeo, Sant’Antonio, San Michele e 
Meane. 

 

5.2.3 Potenziali impatti e misure di mitigazione 

L’intervento previsto a seguito della modifica 1 PROD, considerando la sua entità e la sua localizzazione, non 
è tali da causare variazioni dell’assetto urbanistico, in quanto riguardano un’aree inserita in una zona già 
insediata. 

Il quadro esposto in paragrafo 5.2.1 descrive un’economia locale con radicati e consistenti elementi di forza, 
che tuttavia, anche a livello di politiche urbanistiche, richiede di essere sostenuta nell’agevolare le tendenze di 
sviluppo che il tessuto sociale e imprenditoriale locale esprime. La modifica 1 Prod, con le dovute attenzioni alla 
salvaguardia delle risorse ambientali ed al corretto inserimento territoriale e paesaggistico dell’intervento 
previsto, si inscrive in questa direzione. 

Questo aspetto è di importanza strutturale in quanto il confronto tra l’articolazione economica e demografica 
del comune di Cherasco con quello della provincia di Cuneo qualifica il primo come una delle aree di forza a 
livello di area vasta, su cui gravitano le aree deboli del vasto territorio collinare. 

L’intervento previsto non richiede specifiche opere di mitigazione; si evidenzia tuttavia, per rendere pienamente 
sostenibile dal punto di vista ambientale la sua realizzazione, la necessità di accompagnare la trasformazione 
prevista con opere complementari di mitigazione e compensazione a verde, già recepite nelle norme di 
attuazione del PRGC, come meglio specificato nel successivo capitolo dedicato alla componente ambientale 
“vegetazione ed ecosistemi”. 

 
 
 

5.3 VIABILITA’ E TRASPORTI 

La principale viabilità di riferimento è costituita da: 

• A6, autostrada Torino-Savona; 

• A33, tratto autostradale tra la A6, casello di Marene e il fondovalle Tanaro. 

• S.P. 661, “delle Langhe”, una dei principali assi viari della Provincia di Cuneo; la S.P. 661 attraversa in 
senso nord – sud il territorio e l’abitato di Cherasco; 

• S.S. 231 di Santa Vittoria, nel tratto Bra – Roreto - Bricco Favole – Cervere; 

• S.S.662 di Savigliano, asse di pianura ad alto scorrimento che si stacca dalla S.S. 231, in località 
Roreto; 

• S.S. 702, la Tangenziale Ovest di Bra, che termina il suo percorso innestandosi sulla S.S. 231 in località 
Bricco. 
 

L’intervento previsto dalla Variante 23 R è di rilevanza locale, non dà luogo a modificazioni significative nei livelli 
di traffico e non richiede nuovi interventi sulla viabilità circostante. 
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Figura 5.2/5 Le componenti della struttura insediativa di Cherasco
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5.4 SUOLO E ACQUE SOTTERRANEE 
 

5.4.1 Caratterizzazione dei suoli 

La classificazione dei suoli in termini di capacità d’uso (Regione Piemonte, Carta della capacità d’uso dei suoli 
e delle loro limitazioni), deriva dalla considerazione congiunta di diversi parametri che li caratterizzano, fornisce 
un importante supporto conoscitivo su questa risorsa per la pianificazione territoriale e urbanistica. La 
definizione delle singole classi è basata sulla Land Capability Classification del Soil Conservation Service, 
Dipartimento dell'Agricoltura degli Stati Uniti (1961), con sostanziali modifiche e numerosi adeguamenti al fine 
di renderla adatta a rappresentare la realtà ambientale del Piemonte. Il territorio regionale è stato suddiviso in 
otto classi di capacità d'uso, contraddistinte da altrettante variazioni cromatiche.  

La carta esprime, passando dalla prima all'ottava classe, limitazioni pedologiche ed ambientali crescenti: da 
aree che non hanno alcuna o lievi limitazioni (I classe di Capacità d'uso), ad aree con limitazioni tali da 
precludere l'uso agricolo e quindi da determinare delle restrizioni crescenti ad altri usi (forestale, pascolo, etc). 

La figura che segue illustra le classi di capacità d’uso nell’ambito territoriale in cui è localizzata l’area considerata 
nella variante.  

Per quanto concerne le caratteristiche dei suoli nella suddetta area è utile fare riferimento anche alla cartografia 
predisposta dalla Regione Piemonte relativa alla capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
sotterranee. 

La tabella di seguito riportata illustra le caratteristiche dei suoli nell’area in cui ricade la modifica 1 Prod. 

AREA 
Classe 

capacità 
d’uso 

Capacità 
protettiva dei 

suoli 

1 PROD)  Modifica del parametro “altezza” su porzione di area 
industriale e artigianale esistente D (Casello Autostrada Torino - 
Savona) 

I Alta 

Tabella 5.4/1 

 

5.4.2 Impatti previsti e misure di mitigazione 

La modifica 1 PROD: 

• non determina incrementi di superficie territoriale a destinazione produttiva, in quanto ricade all’interno 
di un’area che il PRGC prevede destinata per attività industriali; 

• interessa suoli attualmente non pavimentati. 

Ciò premesso, con riferimento a quanto prescritto nell’art. 4.9 delle NTA del PRGC si richiama l’applicazione 
delle seguenti misure di mitigazione e compensazione: 

1. di provvedere all’attuazione delle misure e opere a verde indicate al punto f) del suddetto articolo, da 
attuarsi nei fronti dell’area rivolti verso la viabilità;  

2. di provvedere all’asportazione dello strato di terreno agrario (punto b dell’art. 4.9 delle NTA del PRGC), 
al suo deposito transitorio durante la fase di cantiere secondo modalità tali da consentirne il 
mantenimento della fertilità, al suo riutilizzo nell’ambito della sistemazione finale delle aree 
cantierizzate; 

3. di concordare con il Comune le modalità di riutilizzo di eventuali quantitativi in esubero dello strato di 
terreno agrario preliminarmente asportato;  

4. considerato il livello di capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee, di estendere 
per quanto possibile le porzioni di suolo non pavimentato all’interno dell’area di intervento (punto c 
dell’art. 4.9 delle NTA del PRGC); 

5. di provvedere alla raccolta e trattamento delle acque di prima pioggia ricadenti nei tratti di viabilità 
interna e nei piazzali percorsi da mezzi pesanti (punto c dell’art. 4.9 delle NTA del PRGC); 

Con riferimento a quanto esposto nel precedente punto 4), si raccomanda che i parcheggi all’aperto 
esclusivamente dedicati alle auto, vengano realizzati con tecniche e materiali, come autobloccanti e prato 
armato, che non comportano aumento del livello di impermeabilizzazione del suolo. 
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Figura 5.4/1d Regione Piemonte – IPLA, Carta della capacità d’uso dei suoli  
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Figura 5.4/2d Regione Piemonte – IPLA, Carta della capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee 
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5.5 RISCHIO IDROGEOLOGICO E PERICOLOSITA’ GEOMORFOLOGICA 
 

L’area 1PROD ricade in classe II di pericolosità geomorfologica. 

Alla classe II corrispondono le porzioni di territorio nelle quali le condizioni di moderata pericolosità 
geomorfologica possono essere agevolmente superate attraverso l’adozione ed il rispetto di modesti 
accorgimenti tecnici esplicitati a livello di norme di attuazione e realizzabili a livello di progetto esecutivo 
nell’ambito del singolo intervento edificatorio. 

Non si evidenziano pertanto problematiche di rischio idrogeologico e di pericolosità geomorfologica 
connesse alla realizzazione delle opere in progetto. 

Si riportano di seguito uno stralcio della carta di sintesi della pericolosità geomorfologica del territorio di 
Cherasco relativo all’area considerata. 
 

 
Figura 5.5/1Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica – Legenda 
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Figura 5.5/2 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica – Stralcio relativo alle località Roreto, Bricco e 

Cappellazzo – Cerchiata in rosso la localizzazione dell’area in cui ricade la modifica 1 Prod. 
 
 

 

5.6 USI AGRICOLI DEL SUOLO 

Il Comune di Cherasco ricade in una Provincia e in un'area storicamente caratterizzata da una forte 
vocazione agricola. All'interno del Comune di Cherasco si evidenziano aree a diversa ruralità, con 
destinazioni agricole diversificate. 

Nel settore collinare in destra del Tanaro prevale la viticoltura, mentre nei settori di fondovalle di pianura 
alluvionale di più recente formazione sono presenti culture cerealicole, ortofrutticole, foraggiere o prative 
e la pioppicoltura.  

Si segnalano anche le pratiche di allevamento bovino e l'elicicoltura. Cherasco è considerata la capitale 
nazionale dell'elicicoltura, punto di riferimento tecnico, informativo e commerciale dell'allevamento a 
ciclo biologico della lumaca. Il Comune ospita l'Istituto Nazionale di Elicicoltura e l'Associazione 
Nazionale Elicicoltori, che raccoglie 7500 aziende italiane e 2500 estere, caratterizzate dall'uso del 
sistema naturale all'aperto, con alimentazione prevalentemente vegetale. 

 
Nel vigente PRGC, l’area interessata dalla modifica 1 PROD è già destinata all’insediamento di attività 
industriali e non è attualmente ad uso agricolo. L’attuazione delle opere previste non determina pertanto 
sottrazione di aree dedicate all’agricoltura. 
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5.7 VEGETAZIONE ED ECOSISTEMI 

5.7.1 Vegetazione potenziale e vegetazione reale 

L’ambito territoriale considerato si inserisce all’interno dell’areale di climax della farnia (Quercus robur), 
del frassino maggiore (Fraxinus excelsior) e del carpino bianco (Carpinus betulus) con formazioni a 
dominanza di farnia, accanto a formazioni a ontano nero (Alnus glutinosa), pioppo bianco (Populus alba) 
e salici (Salix spp.) lungo i corsi d’acqua planiziali. 

Un cambio della facies vegetale potenziale avviene immediatamente ad est del corso del Tanaro, dove 
il territorio delle Langhe rientra all’interno del complesso delle zone di climax della roverella (Quercus 
pubescens) e della rovere (Quercus petraea) con formazioni a dominanza di roverella e varia 
potenzialità per il pino silvestre (Pinus sylvestris) e buona potenzialità per il cerro (Quercus cerris). 

In base a quanto esposto è opportuno prendere in considerazione, come elemento di riferimento per la 
determinazione degli interventi a verde di mitigazione e compensazione ambientale, la serie 
vegetazionale del querceto misto della pianura padana: 

• Bosco: farnia (Quercus robur), rovere (Quercus petraea), carpino bianco (Carpinus 
betulus), nocciolo (Corylus avellana), acero campestre (Acer campestre), acero di monte 
(Acer pseudoplatanus), frangola (Frangula alnus), olmo campestre (Ulmus minor), 
ciliegio selvatico (Prunus avium), tiglio selvatico (Tilia cordata), olmo montano (Ulmus 
glabra), frassino maggiore (Fraxinus excelsior), frassino ossifillo (Fraxinus oxycarpa), 
lantana (Viburnum lantana), pallon di maggio (Viburnum opulus), ontano nero (Alnus 
glutinosa), pioppo nero (Populus nigra), pioppo bianco (Populus alba), salice bianco 
(Salix alba), salice da ceste (Salix triandra), salicone (Salix caprea); 

• Mantello e cespuglieto: sanguinello (Cornus sanguinea), ligustro (Ligustrum vulgare), 
prugnolo (Prunus spinosa), spincervino (Rhamnus catharticus), biancospino (Crataegus 
monogyna, Crataegus oxyacantha), rosa selvatica (Rosa sp.pl.), salice dorato (Salix 
aurita), salice ripaiolo (Salix eleagnos), salice rosso (Salix purpurea), salice cinerino 
(Salix cinerea), berretta da prete (Euonymus europaeus), sambuco (Sambucus nigra), 
ginestra dei carbonai (Cytisus scoparius). 

 

5.7.2 Ecosistemi e biodiversità 

Un primo riferimento riguardante la rete ecologica locale, è fornito dalla “Carta della naturalità e della 
vegetazione” allegata al Piano Territoriale Provinciale della Provincia di Cuneo. 

L’area di intervento rientra in contesto edificato e all’interno di un vasto ambito di aree ad 
artificializzazione alta o massima.  

 

 

 
Figura 5.7/1: Provincia di Cuneo, PTP, “Carta della naturalità e della vegetazione”, stralcio – Cerchiata in rosso la 

localizzazione indicativa dell’area considerata nella Variante parziale 23 R 
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Ulteriori indicazioni, di più recente definizione, relative alle caratteristiche ecosistemiche dell’area 
d’intervento possono essere desunte dalla Carta della rete ecologica della Provincia di Cuneo (2022), 
predisposta dalla Regione Piemonte e Arpa Piemonte nell’ambito del progetto integrato ALCOTRA 
Italia/Francia, di cui la figura che segue riporta uno stralcio.  Lo schema di area vasta riguardante 
l’ambito territoriale di intervento definisce un sistema che comprende sia corridoi ecologici principali 
(Maira – Grana/Mellea e ovest e Stura – Tanaro a est, raccordato questo all’importante area dei boschi 
e delle rocche del Roero) strutturati sui corsi d’acqua e su una fascia del territorio limitrofo, sia dei 
corridoi secondari che nel caso in esame prevedono due direttrici, la prima nord – sud e la seconda est 
- ovest. 

Il sito in cui ricade la modifica dell’area 1 PROD è posto all’esterno del corridoio secondario nord – sud, 
in posizione contigua al limite dello stesso, sul lato opposto dell’autostrada A6. 

 

 

Figura 5.7/2 – Regione Piemonte – Arpa Piemonte, Carta della rete ecologica della Provincia di Cuneo; 
Interreg Alcotra – BIODIVCONNECT; 2022 – Stralcio – Cerchiata in rosso la localizzazione dell’area della 

modifica 1 Prod 
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5.7.3 Impatti previsti e misure di mitigazione 

Nell’area di intervento non si riscontra la presenza di esemplari di vegetazione arborea e quindi la 
realizzazione delle opere in progetto non determina interferenze con questa componente ambientale. 

Ciò premesso, la contiguità con il corridoio ecologico segnalato nel paragrafo precedente evidenzia la 
necessità di introdurre elementi di rinaturalizzazione anche nelle aree insediate prossime allo stesso.  

In questo senso, con l’attuazione degli interventi in progetto si richiede di provvedere all’attuazione degli 
interventi di sistemazione a verde prescritti nell’art. 4.9, lettera f), delle NTA del PRGC. 

In tal senso si richiede che la previsione di realizzare le suddette opere a verde sia compresa nel 
progetto presentato per l’acquisizione del titolo abilitativo all’attuazione dell’intervento; si richiede inoltre 
che le stesse siano attuate con riferimento all’intera area del complesso industriale, e preferibilmente 
nelle aree libere poste sui fronti rivolti verso la viabilità principale. 

Si prevede inoltre, sempre con riferimento all’art. 4.9, lettera f), delle NTA del PRGC, in aggiunta a 
quanto previsto per le opere di sistemazione a verde, che all’atto del rilascio del permesso di costruire 
si provveda al versamento di un corrispettivo fissato, per la tipologia di area in esame, in € 1,00 per ogni 
mq. corrispondente a nuova superficie coperta a destinazione produttiva e terziaria; oppure a realizzare 
opere di compensazione ecologica di pari importo su aree indicate dal Comune. 

Le specie arboree e arbustive di previsto impianto negli interventi di sistemazione a verde dovranno 
appartenere alla vegetazione locale (si veda quanto esposto nel precedente punto 5.7.1), escludendo 
l’impiego di specie non autoctone, e dovranno preferibilmente essere a chioma ampia e crescita veloce, 
al fine di favorire la presenza di entomofauna ed avifauna.  

Con l’attuazione degli interventi di sistemazione a verde si dovrà inoltre provvedere all’applicazione della 
D.G.R. 2 agosto 2024, n. 14-85 in merito a quanto previsto riguardo alle specie esotiche invasive. In tal 
senso, ove possibile ai fini di quanto perseguito con la suddetta D.G.R., si dovrà attuare una preliminare 
eradicazione delle specie, eventualmente presenti nell’area di intervento, indicate negli elenchi (Black 
list) riportati in allegato alla citata D.G.R.. Inoltre, in caso di apporto di terreno agrario dall’esterno del 
sito, occorrerà controllare che esso non contenga semi o propaguli vegetativi di specie alloctone 
invasive. 
 
 

5.8 PAESAGGIO 

5.8.1 Inquadramento territoriale 

La "Carta dei Paesaggi Agrari e Forestali della Regione Piemonte” considera gli aspetti del paesaggio 
risultante da una sintesi delle interrelazioni tra informazioni geologiche, litologiche, geomorfologiche, 
climatiche, pedologiche, vegetazionali e d’uso del suolo. 

In particolare in essa sono individuati: 

▪ i "sistemi (di paesaggio)" intesi come "insiemi ambientali che, per salienti analogie di forme, 
coperture e altri elementi costitutivi, identificano i fondamentali e più significativi scenari del 
panorama regionale". Fondamentale importanza, per la definizione di questo livello, è 
assegnata ai processi morfologici (erosione e deposizione, glacialismo, dinamiche fluviali,…) e 
alla loro intensità e interazioni; più marginalmente sono considerate le formazioni geologiche 
su cui i processi agiscono e la copertura vegetazionale e degli usi del suolo. 

▪ i "sottosistemi (di paesaggio)" intesi come "ambiti geografici differenziati, all'interno dei rispettivi 
sistemi di appartenenza, per condizioni dettate dall'ambiente naturale o dalla diversa azione 
antropica sul territorio, che conferiscono globalmente all'assetto ambientale aspetti fisionomici 
con caratteri propri". Fondamentale importanza, per la definizione di questo livello, è assegnata 
alle differenze litologiche, di giacitura e dei diversi usi delle terre. 

 
In sintesi il sistema paesaggistico locale si compone di tre elementi:  

▪ il sistema dell’alta pianura terrazzata a nord di Fossano in sinistra idrografica Stura 
(sottosistema Cuneese centrale), 

▪ l’esteso pianalto pianeggiante o leggermente ondulato che culmina a Cherasco, posto a 
terrazzo sulla pianura dello Stura e del Tanaro,   

▪ il settore più prossimo alla valle del Tanaro del sistema collinare delle Langhe; 
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▪ il sistema dei corsi d’acqua, che segnano con incisioni man mano più profonde il Pianalto di 
Cherasco e lo separano, con la valle del Tanaro, dall’ambito collinare delle Langhe. 

 
 

 

 

Figura 5.8/1 - Carta dei paesaggi agrari e forestali – Stralcio 
(fonte: https://www.geoportale.piemonte.it/visregpigo/) 

 

https://www.geoportale.piemonte.it/visregpigo/
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I due sistemi prevalenti dell’alta pianura sono caratterizzati da vaste estensioni di terre pianeggianti, 
percorse da una fitta rete irrigua e da una falda freatica generalmente profonda alcuni metri rispetto al 
piano campagna. Dal punto di vista visivo sono caratterizzati da spazi visuali generalmente ampi e da 
forti immagini della ricostruzione storica a testimonianza delle trasformazioni sul territorio per migliorarne 
la produttività. Il sottosistema del Cuneese centrale è maggiormente caratterizzato da coltivazioni 
intensive a cereali e prati con campi delimitati da una rete di fossi e rogge con filari alberati. La 
distribuzione insediativa è caratterizzata da centri minori associati a insediamenti rurali singoli sparsi. 
L’indirizzo agronomico è prevalentemente zootecnico con largo spazio alle foraggere. I poderi, in genere 
di non grandi dimensioni, riflettono una dinamica del paesaggio stabile nel tempo. 
 
 

5.8.2 Caratteristiche del paesaggio locale 

 
5.8.2.1 Morfologia 

 
La figura 5.8/2 di seguito riportata illustra, in termini di articolazione del rilievo territoriale, quanto 
poc’anzi descritto a livello di inquadramento territoriale. 
 
 

 

Figura 5.8/2 – Rappresentazione della morfologia dell’area di intervento (Fonte: Google – Maps) 

 
La morfologia dell’area è connotata dalla presenza di quattro diversi ambiti:  

• quello a terrazzo e pianeggiante in sinistra idrografica Stura, con l’abitato di Roreto – Bricco 
Favole - Cervere affacciato sulla valle dello Stura, in cui ricade l’area considerata nella modifica 
1 PROD. 
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• quello a terrazzo, pianeggiante, leggermente ondulato nel settore meridionale, e inciso ai bordi 
da corsi d’acqua minori, incuneato tra Stura e Tanaro che culmina nel capoluogo di Cherasco e 
si affaccia sull’intero arco fluviale, 

• quello fluviale, articolato in due subambiti: dello Stura a ovest e nord e del Tanaro a est del 
Capoluogo, con le sue evidenti ed estese incisioni e diramazioni, 

• quello delle prime colline delle Langhe, in destra idrografica Tanaro, che il fiume separa dal 
terrazzo di Cherasco. 

Questa fisionomia molto peculiare del territorio di Cherasco deriva dalla trasformazione con cui il 
Tanaro, fra gli 8000 e i 20000 anni addietro, ha segnato l’ampio areale collinare che comprende Roero 
e Langhe, volgendo il proprio corso verso est richiamato dalla conca alessandrina, più bassa della 
pianura a Sud di Torino.  
 
 

5.8.2.2 Copertura del suolo 

Nelle zone di pianura la copertura del suolo è data da colture a seminativo o prative. Elementi di 
vegetazione naturale sono ristretti all’immediato margine dei canali e fossi irrigui, e comunque 
rappresentano un elemento sporadico e residuale. 

La vegetazione naturale diventa l’elemento preponderante della copertura del suolo nei versanti che 
raccordano le pianure rialzate ai fondivalle, nelle incisioni dei rii minori e nelle zone prossime ai maggiori 
corsi d’acqua. 

Nel caso delle aree collinari la copertura del suolo è data dalla giustapposizione di piccoli e densi nuclei 
abitati con colture arboree e ambiti di vegetazione naturale, in un intreccio che forma un mosaico di 
grande pregio paesaggistico.   

Per l’illustrazione della copertura del suolo in corrispondenza dell’area considerata nella Variante 
parziale 23 R si rimanda alle riprese aree  e da terra riportate in paragrafo 4.1.2.. 
 
 

5.8.2.3 Insediamenti e percezione visiva 

L’area in esame in cui la Variante in esame introduce una modifica normativa dell’intervento edificatorio 
già previsto in PRGC è localizzata all’interno di un’area industriale. La modifica comporta una maggiore 
ampiezza della parte di edificato di maggiore altezza.  

Si osserva inoltre che l’area di intervento presenta condizioni di visibilità ad ampio raggio e di elevata 
frequentazione per la presenza di viabilità con forti correnti di traffico. 
 
 

5.8.3 Beni culturali 

In figura 5.8/3 è riportata una carta storica con l’impronta del centro storico di Cherasco. mentre in figura 
5.8/4 viene riportato uno stralcio della Carta dei centri storici e dei beni culturali della Provincia di Cuneo. 

Nella prima si osserva la struttura a castrum  del primo insediamento romano, struttura che si è 
conservata fino ad oggi: una pianta quadrata con due contrade che si intersecano perpendicolarmente 
dividendo il tessuto cittadino nei quattro quartieri di San Pietro, San Martino, San Gregorio, Sant’Iffredo; 
le vie secondarie, con lo stesso andamento, dividono i quartieri in isole di circa ottanta metri di lato. 
Inizialmente la città era racchiusa all'interno di un tracciato murario lungo circa un miglio, percorso da 
due strade circonvallari, una interna e una esterna, strategicamente pensate per un controllo capillare 
della città; un ulteriore elemento di difesa era rappresentato da un fossato che correva lungo la strada 
circonvallare esterna.   

Gli statuti riportano che il nucleo storico di Cherasco era costituito da un tessuto regolare e allineato, la 
cui altezza non superava quella delle mura, se ad una distanza da esse minore di diciotto metri. Ogni 
edificio era dotato nella parte interna di cortile con orto e pozzo, in modo da garantire la sussistenza in 
caso di assedio; ancora oggi molti edifici conservano queste caratteristiche. 
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La successiva figura illustra il diffuso tessuto di beni storico - culturali presenti nelle aree di pianura e 
collinari del territorio circostante all’abitato di Cherasco: si tratta di cascine, piloni, altri elementi sparsi e 
nuclei insediativi storicamente caratterizzati nel loro impianto e per la presenza di edifici di interesse 
testimoniale. L’area considerata dalla Variante è localizzate in una zone non sensibili dal punto di vista 
della vicinanza a beni storico – culturali. 

 
 

 

 

Fig. 5.8/3  Il territorio di Cherasco in epoca postmedioevale.  -  Estratto da Archivio di Stato di Torino – 
Carte Topografiche Segrete – Cherasco A II rosso 

 

 
 
Fig. 5.8/4  Provincia di Cuneo – Sistema informativo – 
Carta dei centri storici e dei beni culturali - Stralcio 

 



Comune di Cherasco (CN) Variante parziale n. 23 R  

 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) - Documento tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS       78 

 

 

5.8.4 Impatti previsti e opere di mitigazione 

Ancorché si tratti di un’area in cui si riscontrano condizioni di visibilità ad ampio raggio e di elevata 
frequentazione per la presenza di viabilità con forti correnti di traffico, si osserva che le condizioni di 
percezione visiva dell’area dalle zone circostanti non si modificano in misura marcata, in quanto una 
parte dell’edificato esistente presenta già l’altezza di quello in progetto e quest’ultimo verrà affiancato a 
quello esistente con la stessa altezza. 

Ciò premesso si richiede che nella progettazione e nell’attuazione delle opere considerate dalla Variante 
vengano applicati i seguenti criteri e modalità di intervento: 

▪ Che le nuove parti di magazzino siano esteticamente conformi a quella già realizzata; 

▪ Che nella progettazione delle nuove parti di magazzino si corrisponda ai criteri dettati 
nell’articolo 7.2, terzo comma lettera d1 delle NTA del PRG;  

▪ Che si provveda all’attuazione degli interventi di mitigazione ambientale a verde indicati in 
paragrafo 5.7.3 e prescritti nell’art. 4.9 lettera f delle NTA del PRG; detti interventi dovranno 
essere attuati preferibilmente sui fronti strada dell’area di intervento. 

 
 
 
 
 

5.9 RUMORE 
 

5.9.1 Riferimenti normativi  

 
In generale, la normativa in materia di inquinamento acustico prevede valori limite con riferimento: 

• alle emissioni (L. 26/10/95 n.447 - art.2, comma, 1 lettera e), da intendersi come il valore 
massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, 

• alle immissioni (L. 26/10/95 n.447 - art.2, comma, 1 lettera f), da intendersi come il valore 
massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente 
abitativo od esterno. 

Per quanto attiene ancora i valori limite di immissione, si distinguono (L. 26/10/95 n.447 - art.2, comma 
3): 

• valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale, 

• valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza fra il livello di rumore 
ambientale ed il rumore residuo (5 dB(A) in periodo diurno e 3 dB(A) in periodo notturno). 

I valori limiti di emissione e di immissione assoluti sono definiti, rispettivamente nella tabella B e nella 
tabella C allegate al D.P.C.M. 14/11/97, in relazione alla classificazione acustica dell’area di interesse.   

La classificazione acustica dell’area considerata è illustrata nella figura di seguito riportata, che presenta 
un estratto della vigente classificazione acustica comunale, e in tabella 5.9/4.   

Si riportano di seguito le definizioni delle diverse classi riportate nella tabella A del D.P.C.M. 14/11/97 
in relazione alla loro destinazione d’uso.  
 
Sempre dal DPCM 14/11/1991 le tabelle che seguono riportano i limiti di immissione e di emissione 
delle diverse classi. 
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Classe I 
Aree particolarmente protette  
Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione; 
aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare 
interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 
Classe II 
Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 
densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali. 
Classe III 
Aree di tipo misto 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 
densità di popolazione con presenza di attività commerciali ed con assenza di attività industriali; aree rurali 
interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 
Classe IV 
Aree di intensa attività umana 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 
popolazione, con elevata presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione 
e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 
Classe V 
Aree prevalentemente industriali 
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 
Classe VI 
Aree esclusivamente industriali 
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti 
abitativi. 

Tabella 5.9/1 Tabella A DPCM 14/11/1997 Classificazione acustica del territorio comunale –  
Definizione delle classi  

 
 

 

Tabelle 5.9/2 e 5.9/3 Tabella B e C DPCM 14/11/1997 Valori limite di emissione e di immissione 
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5.9.2  Classificazione acustica 

 
La classificazione acustica vigente e prevista nell’area considerata nella Variante Parziale è riportata 
nella tabella e nella figura che segue. 

 

AREA 
CLASSE 

ACUSTICA 
ATTUALE 

CLASSE 
ACUSTICA 

VP 19R 

1 PROD)  Modifica del parametro “altezza” su porzione di area 
industriale e artigianale esistente D (Casello Autostrada Torino - 
Savona) 

VI VI 

Tabella 5.9/4 – Classificazione acustica dell’area interessata dalla Variante parziale 23 R 
 

 
Considerando la classificazione dell’area di intervento, nonché le modifiche descritte in paragrafo 4.1.2, 
non si evidenzia la necessità di provvedere ad una revisione della classificazione acustica vigente. 
 
 

5.9.3 Attività di cantiere 

In generale si osserva che le attività di cantiere possono causare il superamento dei limiti di emissione 
previsti dalla classificazione acustica comunale nelle zone circostanti le are di attività.  Quando i livelli 
acustici previsti risultano superiori ai limiti di riferimento in relazione ad attività di cantiere, la normativa 
consente la possibilità di presentare presso gli Uffici Comunali competenti, nelle forme previste dalla 
normativa regionale in materia di inquinamento acustico, istanza di deroga ai valori limite di immissione. 
Le modalità di rilascio delle autorizzazioni in deroga sono normate dalla DGR 27 giugno 2012, n. 24-
4049. 
 

5.9.4 Prevenzione e difesa dall’inquinamento acustico 

Per una corretta prevenzione e difesa dall’inquinamento acustico, come previsto dall’art. 4.9 lettera m) 
delle NTA del PRGC, con la presentazione del progetto per l’acquisizione del titolo abilitativo alla 
realizzazione delle opere in progetto, occorre verificare se ricorrono le condizioni per l’applicazione 
della DGR 9-11716 del 2-2-2004, Criteri per la redazione della valutazione di impatto acustico.
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Figura 5.9/5 
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5.10 RISORSE ENERGETICHE E IDRICHE 
 

5.10.1 Caratterizzazione energetico - ambientale degli edifici 

 
Per quanto riguarda la caratterizzazione energetico - ambientale degli edifici di prevista realizzazione, 
si evidenzia che le opere di nuova realizzazione rappresentano l’occasione per realizzare edifici coerenti 
con le nuove disposizioni e le più avanzate esperienze maturate nel campo del rendimento energetico 
e del costruire sostenibile. 

Fermi restando i requisiti di legge in materia, l’obiettivo è quello di conseguire un bilancio ambientale 
degli interventi edilizi più favorevole, ovvero:  

- ottenere un basso consumo energetico globale a fronte di adeguato comfort termico sia in periodo 
invernale, sia in quello estivo (adottando adeguato isolamento termico, sistemi di recupero 
energetico, ventilazione,); 

- utilizzare preferibilmente fonti rinnovabili di energia, riducendo l’inquinamento in atmosfera (solare 
termico, eliovoltaico); 

- pervenire ad un significativo risparmio delle risorse idriche; 

- utilizzare materiali che, alla fine del ciclo vitale dell’edificio, possano essere reinseriti in nuovo ciclo 
con il minimo costo. 

Attenzione andrà posta anche alle esigenze di comfort nel periodo estivo: si ricorda in merito quanto 
auspicato dalla Direttiva Europea sulle prestazioni energetiche degli edifici (Direttiva 2002/91/CE “Sul 
rendimento energetico nell’edilizia”) ove cita la rapida crescita dei sistemi di condizionamento estivo 
dell’aria come elemento di stress per i sistemi elettrici dei Paesi Europei: “questo crea considerevoli 
problemi nei periodi di picco della domanda di energia elettrica, aumentandone il costo e sconvolgendo 
il bilancio energetico in questi Paesi. Occorre dare priorità a strategie che migliorino le prestazioni 
termiche degli edifici durante il periodo estivo. A questo scopo è auspicabile un ulteriore sviluppo delle 
tecniche di raffrescamento passivo, in particolare quelle che migliorano le condizioni di comfort interno 
e il microclima attorno agli edifici”.  

Per il raggiungimento degli obiettivi di risparmio energetico sopra illustrati, si prevede che gli interventi 
edilizi siano da attuarsi secondo i criteri della “progettazione passiva”, con specifica attenzione: 

- al controllo e modulazione dell'ingresso della luce diurna,  

- al passaggio di calore ed al flusso di aria all’interno dell’edificio, 

- all’orientamento degli edifici,  

- all’utilizzo appropriato di finestre e di ombreggiamento,  

- all’utilizzo appropriato di isolamento e massa termica, 

- al recupero dell’energia mediante opportuni scambiatori. 

Gli apporti energetici saranno preferibilmente da fonte rinnovabile. 

Al riguardo si richiamano, come riferimento normativo di base, le prescrizioni e le indicazioni: 

• del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al 
rendimento energetico nell’edilizia, e s.m.i.. 

• della DGR 46-11968 del 4 agosto 2009, come modificata dalla DGR 29-3386 del 30 maggio 2016 
- Legge Regionale 28 maggio 2007 n. 13 “Disposizioni in materia di rendimento energetico 
nell’edilizia”. Disposizioni attuative in materia di certificazione energetica degli edifici ai sensi 
dell’articolo 21, lettere d), e) e f); 

• della DGR 46-11967 del 4 agosto 2009 Legge Regionale 28 maggio 2007 n. 13 “Disposizioni in 
materia di rendimento energetico nell’edilizia”. Disposizioni attuative in materia di impianti solari 
termici, impianti da fonti rinnovabili e serre solari ai sensi dell’articolo 21, comma 1, lettere g) e 
p); 

• del Decreto interministeriale 26 giugno 2015 “Adeguamento linee guida nazionali per la 
certificazione energetica degli edifici”, con specifico riferimento all’Allegato 1 allo stesso;  
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• del Decreto interministeriale 26 giugno 2015 “Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”; 

• del Decreto interministeriale 26 giugno 2015 “Schemi e modalità di riferimento per la 
compilazione della relazione tecnica di progetto ai fini dell’applicazione delle prescrizioni e dei 
requisiti di prestazione energetica degli edifici”; 

• dell’art. 26 del D. Lgs. 199 del 8 novembre 2021, Attuazione della Direttiva (UE) 20118/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia 
da fonti rinnovabili. 

Più specificamente si richiamano le prescrizioni in merito a: 
A. prestazioni del sistema edificio – impianto; 

B. forme di produzione/generazione del calore;  

C. modalità di distribuzione e di regolazione del calore. 
 
Si rimanda in merito a quanto già previsto nell’art. 4.8 delle NTA del PRGC.          
 
Si richiede infine, con la presentazione del progetto per l’acquisizione del titolo abilitativo all’attuazione 
delle opere di prevista realizzazione, di documentare le modalità con cui si è provveduto all’applicazione 
delle pertinenti misure riguardanti l’ambito Industria previste dal Piano Regionale per la Qualità dell’Aria. 
 
 

5.10.2 Risparmio delle risorse idriche 

In ottemperanza delle indicazioni sia dell’art. 146 del D.Lgs. 152/2006, sia dell’art. 38 del Piano regionale 
di tutela delle acque (Revisione 2018), per contribuire al risparmio di acqua potabile, si prevede che nel 
quadro degli interventi di edificazione relativi alle aree oggetto di Variante vengano predisposti adeguati 
serbatoi per la raccolta delle acque meteoriche da utilizzarsi per l’irrigazione del verde pertinenziale e/o 
per la manutenzione ordinaria delle aree a parcheggio e cortili. 

Il dimensionamento del serbatoio di raccolta delle acque meteoriche, da effettuarsi in sede di 
predisposizione del progetto presentato per il rilascio del permesso a costruire, deve avvenire in 
funzione della superficie captante di raccolta della copertura, del volume di pioggia captabile e del 
fabbisogno irriguo. A titolo di riferimento si indica lo standard di mc 0,03 x mq di superficie captante, con 
un minimo di 3 mc. 

In via preliminare si identificano le seguenti dotazioni per il sistema di captazione e accumulo:  
▪ rete di raccolta delle acque meteoriche delle coperture; 
▪ serbatoio di accumulo;  
▪ pozzetto ispezionabile;  
▪ apposito allaccio alla fognatura delle acque bianche per gli scarichi dell’eventuale acqua in 

eccesso;  
▪ pompa di adduzione dell’acqua; 
▪ ulteriori elementi necessari per un corretto funzionamento dell’impianto.  

La collocazione del serbatoio di accumulo dovrà avvenire con interramento dello stesso o prevedendo 
il posizionamento in un locale tecnico, comunque interrato.  

L’impianto idrico così formato non dovrà essere collegato alla normale rete idrica e le sue bocchette 
riporteranno la dicitura “acqua non potabile”, secondo la normativa vigente.   

Si rimanda in merito a quanto già previsto nell’art. 4.9, lettera d) delle NTA del PRGC. 
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5.11 INQUINAMENTO LUMINOSO 

Il quadro normativo di riferimento in materia è costituito dalla L.R. 24 marzo 2000, n.31, modificata con 
la legge 9 febbraio 2018, n. 3. 

L’art. 8 della citata legge nella versione aggiornata prevede che la Giunta Regionale individui con 
apposita deliberazione le aree che presentano caratteristiche di più elevata sensibilità all'inquinamento 
luminoso e rediga l'elenco dei comuni ricadenti in tali aree particolarmente sensibili ai fini 
dell'applicazione della legge 31.  

Le aree di più elevata sensibilità vengono individuate tenendo conto della presenza di: 

▪ osservatori astronomici individuati su indicazioni fornite alla Società astronomica italiana (SAI) 
e dall'Unione astrofili italiani (UAI); 

▪ aree naturali protette, aree della rete Natura 2000 e altri ambiti compresi nella rete ecologica 
regionale di cui all' articolo 2 della l.r. 19/2009, eventuali altre aree e siti sensibili importanti per 
il rifugio, la riproduzione, lo svernamento, l'alimentazione e gli spostamenti di specie di 
particolare interesse conservazionistico;  

▪ le oasi di protezione della fauna di cui all'articolo 10, comma 8, lettera a) della legge 11 febbraio 
1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio);  

▪ punti di osservazione di prospettive panoramiche e aree di interesse monumentale, storico e 
documentale sensibili all'inquinamento ottico. 

▪ elementi paesaggistici oggetto di vincolo o riconosciuti di valore paesaggistico nel Piano 
paesaggistico regionale. 

In merito a questo aspetto si ritiene opportuno evidenziare la sensibilità al tema dell’inquinamento 
luminoso del territorio in esame per la qualità e le caratteristiche del suo paesaggio, ed anche per le 
diffuse condizioni di intervisibilità ad ampio raggio che si riscontrano in particolare tra le aree collinari, 
ricadenti nel Sito Unesco di tutela dei Paesaggi vitivinicoli, e le aree della pianura terrazzata. In questa 
situazione è opportuno prestare puntuale attenzione alle sorgenti per l’illuminazione delle aree esterne. 

L’allegato A alla vigente legge regionale 31/2000 definisce i requisiti tecnici minimi degli impianti da 
installare o modificare.  

Nelle more della promulgazione della deliberazione della Giunta Regionale di individuazione delle aree 
che presentano caratteristiche di più elevata sensibilità all'inquinamento luminoso e dei comuni ricadenti 
in tali aree particolarmente sensibili, gli impianti di illuminazione di prevista installazione nelle aree 
esterne dovranno rispettare i requisiti tecnici minimi di cui al punto 1 dell’Allegato A alla L.R. 24 marzo 
2000, n. 31. 

Queste indicazioni vengono richiamate in forma prescrittiva nell’art. 4.9 lettera e) delle NTA del PRGC.    

 
 

 
.
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6 QUADRO RIEPILOGATIVO DI VALUTAZIONE 

Sulla base di quanto esposto nella presente Relazione Tecnica, in sintesi riepilogato nel seguente prospetto, considerando: 

▪ l’assenza di effetti negativi significativi conseguenti all’attuazione della Variante,  

▪ che gli accorgimenti previsti nella Variante danno luogo a benefici di carattere ambientale che vanno oltre i limiti territoriali stessi della Variante,  

si propone che la Variante Parziale n. 23 R non sia assoggettata alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 

 
 

Profilo ambientale di valutazione Interferenze e mitigazioni 

1. Vincoli territoriali – ambientali 

Le tipologie di vincolo presenti nel territorio del Comune di Cherasco sono le seguenti: 

A. fascia di rispetto di corsi d’acqua (D.Lgs 42/2004, art. 142, co 1 lett. c); 
B. zone boscate (D.Lgs 42/2004, art. 142, comma 1 lett. g); 
C. aree soggette a vincolo idrogeologico (LR 45/1989); 
D. buffer zone Sito Unesco Paesaggi vitivinicoli. 

L’area 1PROD previste nella variante in oggetto non risulta interessata da nessuna delle suddette categorie di vincolo. 

2. Strumenti di pianificazione 
territoriale sovraordinati  

Sulla base di quanto esposto nel capitolo 3.2, nel loro assetto complessivo, le previsioni della Variante Parziale 23 R 
risultano coerenti con le indicazioni e il quadro normativo:  

• del Piano Territoriale Regionale; 

• del Piano Paesaggistico Regionale; 

• del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale; 

• del Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria; 

• del Piano di Tutela delle Acque.  
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3. Popolazione e assetto 
urbanistico 

L’intervento previsto a seguito della modifica 1 PROD, considerando la sua entità e la sua localizzazione, non è tali da 
causare variazioni dell’assetto urbanistico, in quanto riguardano un’area inserita in una zona già insediata. 

L’economia locale presenta radicati e consistenti elementi di forza; tuttavia, anche a livello di politiche urbanistiche, 
richiede di essere sostenuta nell’agevolare le tendenze di sviluppo che il tessuto sociale e imprenditoriale locale esprime. 
La modifica 1 PROD, con le dovute attenzioni alla salvaguardia delle risorse ambientali ed al corretto inserimento 
territoriale e paesaggistico dell’intervento previsto, si inscrive in questa direzione. 

Questo aspetto è di importanza strutturale in quanto il confronto tra l’articolazione economica e demografica del comune 
di Cherasco con quello della provincia di Cuneo qualifica il primo come una delle aree di forza a livello di area vasta, su 
cui gravitano le aree deboli del vasto territorio collinare. 

L’intervento previsto non richiede specifiche opere di mitigazione; si evidenzia tuttavia, per rendere pienamente 
sostenibile dal punto di vista ambientale la sua realizzazione, la necessità di accompagnare la trasformazione prevista 
con opere complementari di mitigazione e compensazione a verde, già recepite nelle norme di attuazione del PRGC, 
come meglio specificato di seguito trattando della componente ambientale “vegetazione ed ecosistemi”. 

4. Viabilità e trasporti L’intervento previsto dalla Variante 23 R è di rilevanza locale, non dà luogo a modificazioni significative nei livelli di traffico 
e non richiede nuovi interventi sulla viabilità circostante. 
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5. Suolo e acque sotterranee 

La modifica 1 PROD: 

• non determina incrementi di superficie territoriale a destinazione produttiva, in quanto ricade all’interno di un’area 
che il PRGC prevede destinata per attività industriali; 

• interessa suoli attualmente non pavimentati. 

Ciò premesso, con riferimento a quanto prescritto nell’art. 4.9 delle NTA del PRGC si richiama l’applicazione delle 
seguenti misure di mitigazione e compensazione: 

1. di provvedere all’attuazione delle misure e opere a verde indicate al punto f) del suddetto articolo, da attuarsi nei 
fronti dell’area rivolti verso la viabilità;  

2. di provvedere all’asportazione dello strato di terreno agrario (punto b dell’art. 4.9 delle NTA del PRGC), al suo 
deposito transitorio durante la fase di cantiere secondo modalità tali da consentirne il mantenimento della fertilità, 
al suo riutilizzo nell’ambito della sistemazione finale delle aree cantierizzate; 

3. di concordare con il Comune le modalità di riutilizzo di eventuali quantitativi in esubero dello strato di terreno 
agrario preliminarmente asportato;  

4. considerato il livello di capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee, di estendere per quanto 
possibile le porzioni di suolo non pavimentato all’interno dell’area di intervento (punto c dell’art. 4.9 delle NTA del 
PRGC); 

5. di provvedere alla raccolta e trattamento delle acque di prima pioggia ricadenti nei tratti di viabilità interna e nei 
piazzali percorsi da mezzi pesanti (punto c dell’art. 4.9 delle NTA del PRGC). 

Con riferimento a quanto esposto nel precedente punto 4), si raccomanda che i parcheggi all’aperto esclusivamente 
dedicati alle auto, vengano realizzati con tecniche e materiali, come autobloccanti e prato armato, che non comportano 
aumento del livello di impermeabilizzazione del suolo. 

6. Rischio idrogeologico 

L’area 1PROD ricade in classe II di pericolosità geomorfologica. 

Alla classe II corrispondono le porzioni di territorio nelle quali le condizioni di moderata pericolosità geomorfologica 
possono essere agevolmente superate attraverso l’adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici esplicitati a 
livello di norme di attuazione e realizzabili a livello di progetto esecutivo nell’ambito del singolo intervento edificatorio. 

Non si evidenziano pertanto problematiche di rischio idrogeologico e di pericolosità geomorfologica connesse alla 
realizzazione delle opere in progetto. 

7. Usi agricoli del suolo 
Nel vigente PRGC, l’area interessata dalla modifica 1 PROD è già destinata all’insediamento di attività industriali e non è 
attualmente ad uso agricolo. L’attuazione delle opere previste non determina pertanto sottrazione di aree dedicate 
all’agricoltura. 
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8. Vegetazione ed ecosistemi 

Nell’area di intervento non si riscontra la presenza di esemplari di vegetazione arborea e quindi la realizzazione delle 
opere in progetto non determina interferenze con questa componente ambientale. 

Ciò premesso, la contiguità con il corridoio ecologico contiguo all’area di intervento, evidenzia la necessità di introdurre 
elementi di rinaturalizzazione anche nel caso in esame.  

In questo senso, con l’attuazione delle opere in progetto si richiede di provvedere all’attuazione degli interventi di 
sistemazione a verde prescritti nell’art. 4.9, lettera f), delle NTA del PRGC. 

In tal senso si richiede che la previsione di realizzare le suddette opere a verde sia compresa nel progetto presentato per 
l’acquisizione del titolo abilitativo all’attuazione dell’intervento; si richiede inoltre che le stesse siano attuate con riferimento 
all’intera area del complesso industriale, e preferibilmente nelle aree libere poste sui fronti rivolti verso la viabilità 
principale. 

Si prevede inoltre, sempre con riferimento all’art. 4.9, lettera f), delle NTA del PRGC, in aggiunta a quanto previsto per le 
opere di sistemazione a verde, che all’atto del rilascio del permesso di costruire si provveda al versamento di un 
corrispettivo fissato, per la tipologia di opere in esame, in € 1,00 per ogni mq. corrispondente a nuova superficie coperta 
a destinazione produttiva e terziaria; oppure a realizzare opere di compensazione ecologica di pari importo su aree 
indicate dal Comune. 

Le specie arboree e arbustive di previsto impianto negli interventi di sistemazione a verde dovranno appartenere alla 
vegetazione locale (si veda quanto esposto nel precedente punto 5.7.1), escludendo l’impiego di specie non autoctone, 
e dovranno preferibilmente essere a chioma ampia e crescita veloce, al fine di favorire la presenza di entomofauna ed 
avifauna.  

Con l’attuazione degli interventi di sistemazione a verde si dovrà inoltre provvedere all’applicazione della D.G.R. 2 agosto 
2024, n. 14-85 in merito a quanto previsto riguardo alle specie esotiche invasive. In tal senso, ove possibile ai fini di 
quanto perseguito con la suddetta D.G.R., si dovrà attuare una preliminare eradicazione delle specie, eventualmente 
presenti nell’area di intervento, indicate negli elenchi (Black list) riportati in allegato alla citata D.G.R.. Inoltre, in caso di 
apporto di terreno agrario dall’esterno del sito, occorrerà controllare che esso non contenga semi o propaguli vegetativi 
di specie alloctone invasive. 
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9. Paesaggio 

Nell’area di intervento si riscontrano condizioni di visibilità ad ampio raggio e di elevata frequentazione per la presenza di 
viabilità con forti correnti di traffico. Si osserva tuttavia che le condizioni di percezione visiva dell’area dalle zone circostanti 
non si modificano in misura marcata, in quanto una parte dell’edificato esistente presenta già l’altezza di quello in progetto 
e quest’ultimo verrà affiancato a quello esistente con la stessa altezza. 

Ciò premesso si richiede che nella progettazione e nell’attuazione delle opere considerate dalla Variante vengano 
applicati i seguenti criteri e modalità di intervento: 

▪ Che le nuove parti di magazzino siano esteticamente conformi a quella già realizzata; 

▪ Che nella progettazione delle nuove parti di magazzino si corrisponda ai criteri dettati nell’articolo 7.2, terzo 
comma lettera d1 delle NTA del PRG;  

▪ Che si provveda all’attuazione degli interventi di mitigazione ambientale a verde indicati in paragrafo 5.7.3 e 
prescritti nell’art. 4.9 lettera f delle NTA del PRG; detti interventi dovranno essere attuati preferibilmente sui fronti 
strada dell’area di intervento. 

10. Rumore 

Considerando la classificazione dell’area di intervento, nonché le modifiche descritte in paragrafo 4.1.2, non si evidenzia 
la necessità di provvedere ad una revisione della classificazione acustica vigente. 

In generale si osserva che le attività di cantiere possono causare il superamento dei limiti di emissione previsti dalla 
classificazione acustica comunale nelle zone circostanti le are di attività.  Quando i livelli acustici previsti risultano superiori 
ai limiti di riferimento in relazione ad attività di cantiere, la normativa consente la possibilità di presentare presso gli Uffici 
Comunali competenti, nelle forme previste dalla normativa regionale in materia di inquinamento acustico, istanza di 
deroga ai valori limite di immissione. Le modalità di rilascio delle autorizzazioni in deroga sono normate dalla DGR 27 
giugno 2012, n. 24-4049. 

Per una corretta prevenzione e difesa dall’inquinamento acustico, come previsto dall’art. 4.9 lettera m) delle NTA del 
PRGC, con la presentazione del progetto per l’acquisizione del titolo abilitativo alla realizzazione delle opere in progetto, 
occorre verificare se ricorrono le condizioni per l’applicazione della DGR 9-11716 del 2-2-2004, Criteri per la redazione 
della valutazione di impatto acustico. 
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11. Energia e qualità dell’aria 

Si raccomanda, nell’attuazione dell’intervento previsto dalla Variante in esame, che sia affrontato sistematicamente il 
tema della riduzione del fabbisogno energetico, nonché dell’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili e da sistemi 
cogenerativi ad alta efficienza. 

In questo senso l’intervento di prevista realizzazione verrà attuato in conformità con quanto previsto, in termini di 
prestazioni del sistema edificio – impianto, dalla vigente normativa di settore nazionale e regionale. Si rimanda in merito 
a quanto indicato nell’art. 4.8 delle NTA. 

Si richiede infine, con la presentazione del progetto per l’acquisizione del titolo abilitativo all’attuazione delle opere di 
prevista realizzazione, di documentare le modalità con cui si è provveduto all’applicazione delle pertinenti misure 
riguardanti l’ambito Industria previste dal Piano Regionale per la Qualità dell’Aria. 

12. Risorse idriche 

In ottemperanza delle indicazioni dell’art. 146 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 38 del Piano regionale di tutela delle acque 
(Aggiornamento 2021), per contribuire al risparmio di acqua potabile, si prevede che nel quadro degli interventi relativi 
all’area oggetto di Variante vengano predisposti adeguati serbatoi per la raccolta delle acque meteoriche da utilizzarsi 
per l’irrigazione del verde pertinenziale e/o per la manutenzione ordinaria delle aree a parcheggio e cortili. Si rimanda in 
merito a quanto già previsto nell’art. 4.9 lettera d) delle NTA del PRGC. 

13. Inquinamento luminoso 

In merito al tema dell’inquinamento luminoso occorre evidenziare la sensibilità del territorio in esame per la qualità e le 
caratteristiche del suo paesaggio, ed anche per le diffuse condizioni di intervisibilità ad ampio raggio che si riscontrano in 
particolare tra le aree collinari, ricadenti nel Sito Unesco di tutela dei Paesaggi vitivinicoli, e le aree della pianura 
terrazzata. In questa situazione è opportuno prestare puntuale attenzione alle sorgenti per l’illuminazione delle aree 
esterne. 

L’allegato A alla vigente legge regionale 31/2000 definisce i requisiti tecnici minimi degli impianti da installare o modificare.  

Nelle more della promulgazione della deliberazione della Giunta Regionale di individuazione delle aree che presentano 
caratteristiche di più elevata sensibilità all'inquinamento luminoso e dei comuni ricadenti in tali aree particolarmente 
sensibili, gli impianti di illuminazione di prevista installazione nelle aree esterne dovranno rispettare i requisiti tecnici 
minimi di cui al punto 1 dell’Allegato A alla L.R. 24 marzo 2000, n. 31. 

Si rimanda in merito a quanto già previsto nell’art. 4.9 lettera e) delle NTA del PRGC.    
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7 PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Il piano di monitoraggio è finalizzato a fornire dati utili per l’integrazione delle politiche urbanistiche con 
le politiche ambientali, o settoriali aventi rilevanza ambientale perseguite dall’ Amministrazione 
comunale. 

Le indicazioni del piano di monitoraggio ambientale devono essere coerenti, nella loro articolazione e 
nell’entità delle azioni previste, con le previsioni della Variante parziale. 

Il Comune di Cherasco provvederà alle attività di seguito descritte attraverso l’attività dei propri Uffici 
Tecnici, eventualmente supportati con il ricorso a risorse esterne. Il Comune di Cherasco individuerà 
all’interno del proprio personale tecnico il Responsabile del Programma di monitoraggio ambientale 
relativo alla Variante parziale 23 R.   

Detto nominativo verrà comunicato alla Regione, alla Provincia e agli altri soggetti competenti in materia 
ambientale che hanno partecipato al procedimento di esame. 

Il periodo di riferimento delle attività di monitoraggio verrà stabilito dal Responsabile del monitoraggio 
ambientale che predisporrà una Relazione sulle attività effettuate. 

A seguito di approvazione da parte dell’Amministrazione Comunale, detta Relazione verrà trasmessa 
alla Regione, alla Provincia e agli altri soggetti competenti in materia ambientale che hanno partecipato 
al procedimento di esame e approvazione della Variante stessa. 

La Relazione verrà resa consultabile pubblicandola sul sito web del Comune di Cherasco. 

Il programma di monitoraggio prevede di attivare un insieme di linee di analisi dell’evoluzione della 
qualità ambientale delle aree interessate dalla realizzazione della Variante parziale. 

Le linee di analisi dell’evoluzione della qualità ambientale prendono in esame le seguenti tematiche: 
▪ terreno agrario; 
▪ opere in verde di compensazione ambientale; 
▪ sistemi di raccolta e riutilizzo delle acque meteoriche; 
▪ permeabilità delle aree a parcheggio.  

 
1. Terreno agrario di scotico 

Il provvedimento autorizzativo alla costruzione delle opere previste definirà in tal senso specifiche 
prescrizioni di intervento in linea con quanto previsto nella presente Relazione. 

Il Responsabile del monitoraggio, al termine dei lavori, verificherà e attesterà nel proprio Rapporto la 
corretta ottemperanza delle suddette prescrizioni. 
 

2. Opere in verde di compensazione ambientale 

Il provvedimento autorizzativo alla costruzione delle opere previste definirà in tal senso specifiche 
prescrizioni di intervento in linea con quanto previsto nella presente Relazione. 

Il Responsabile del monitoraggio, al termine dei lavori, verificherà e attesterà nel proprio Rapporto la 
corretta ottemperanza delle suddette prescrizioni. 
 

3. Sistemi di raccolta e riutilizzo delle acque meteoriche 

Il provvedimento autorizzativo alla costruzione delle opere previste definirà in tal senso specifiche 
prescrizioni di intervento in linea con quanto previsto nella presente Relazione. 

Il Responsabile del monitoraggio, al termine dei lavori, verificherà e attesterà nel proprio Rapporto la 
corretta ottemperanza delle suddette prescrizioni. 
 

4. Permeabilità delle aree a parcheggio.  

Il provvedimento autorizzativo alla costruzione delle opere previste definirà in tal senso specifiche 
prescrizioni di intervento in linea con quanto previsto nella presente Relazione. 

Il Responsabile del monitoraggio, al termine dei lavori, verificherà e attesterà nel proprio Rapporto la 
corretta ottemperanza delle suddette prescrizioni. 
 


